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La seduta comincia alle 10. 

CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta antimeridiana di 
ieri. 

(e approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Del Bo, Gennai Tonietti Erisia, 
Nenni Pietro, Salvatore e Walter. 

1 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento di una proposta di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDEIYTE. Ll. presidente. della LZI 
Commissione permanente (giustizia) ha chie- 
sto che la proposta di legge di iniziativa 
del deputato Rescigno: N Modificazioni al 
decreto legislativo luogotenenziale 30 aprile 
1946, n. 352, concernente gli incaricati di 
funzioni giudiziarie )) (627), sia deferita alla 
Commissione stessa, in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, così rimarrà 
stabilito, 

(Cosi rimane stabilito). 

I 

Trasmissione dal Senato 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso i seguenti 
disegni di legge approvati da quella V Com- 
missione permanente (finanze e tesoro): 

((. Concessione di una pensione straordina- 
ria alla signora Castellina Castellani, vedova 
della medaglia d'oro tenente colonnello dei ca- 
rabinieri Giovanni Frignani )) (806); 

(( Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 giugno 1948, n. 1091, 
relativo alla prelevazione di lire 20.000.000 dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, per 
l'esercizio finanziario 1947-48 )) (807); 
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(1 ModalitJà speciali per l’arrotondamento 
degli stipendi, assegni fissi ed altre compe- 
tenze a favore del personale statale in att.ività 
di servizio od in quiescenza )) (808); 

(1 Convalidazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica 20 maggio 1949, numeri 413 
(i 425, relativi a prelevamenti dal fondo di ri- 
serva per le spese impreviste, dell’esercizio 
finanziario 1948-49 )) (809). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire se dovranno esservi esaminati in 
sede referente o legislativa. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro di grazia e giustizia per l’esercizio fi- 
nanziario dal l o  luglio 1949 al 30 giu- 
gno 1950. (375) 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguit.0 della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione del!a. spesa del Mi- 
nistero di grazia f: giustizia per l’èsercizio 
finaniiario dal 10 luglio i949 al 30 giugno 1950. 

Come la Camera ricorda, ieri è stata chiusa 
la discussione generale. Passiamo agli ordini 
del giorno non ancora svolti. 

I1 primo O dell’onorevole Caccuri: 
(1 La Camera dei deputati, 

ritenuta la necessità di realizzare al più 
presto l’indipendenza e l’autonomia del po- 
tere giudiziario, in conformità alle norme del- 
la Carta costituzionale; 

ritenuto che l’attuazione legislativa degli 
articoli 104, 105, 106, 107, 110 della Costitu- 
zione 12 una esigenza non più differibile di 
legalitii costituzionale, anche indipendente- 
mente da una completa riforma dell’ordina- 
mento giudiziario, 

invita il Governo 
II presentare sollecitamente la nuova legge 
sull’ordinamento giudiziario, che realizzi in 
pieno i principi dell’autonomia della magi- 
stratura, della parità giuridica di tutti i ma- 
gistrati, della dipendenza di essi dalla sola 
legge, e della loro distinzione solo secondo 
la loro funzione giurisdizionale. 

Chiede, altresì, che siano t.rattate e risolte 
con carattere d’urgenza e con precedenza as- 
soluta sugli altri problemi dell’ordinamento 
giudiziario, le innovazioni costituzionali rela- 
tive alla posizione ed allo stato giuridico ed 
economico dei magistrati, in modo da assi- 
curare od essi, fin d’ora, quella elevatezza 
di condizioni materiali e morali e quel presti- 

gio, cshe è necessario attributo della loro 
funzione. 

Chiede, inoltre, che venga al più presto 
integrato l’organico dei magistrati e che in- 
tanto si proweda con urgenza all’elimina- 
zione dell’enorme arretrato del lavoro giudi- 
ziario, sia con applicazione di magistrati in 
pianta presso uffici meno oberati, sia col ri- 
chiamo nel servizio giudiziario di magistrati 
addetti a funzioni particolari, corrispondendo 
nel contempo una speciale contribuzione 
stxaordinaria al personale che particolar- 
mente si distingua nell’immane sforzo di eli- 
minare i processi accumulati. 

Chiede ancora, che sia disposta sollecita- 
mente la revisione delle circoscrizioni giudi- 
ziarie, e che, intanto, siano subito ripristi- 
nate le preturc soppresse dal governo fascista. 

Chiede, infine, che siano mantenuti, per 
le promozioni in appello e in cassazione, i l  
solo concorso per esami e lo scrutinio, e che 
nel giudizio relativo ad ogni magistrato par- 
tecipino i capi della Corte cui il magistrato 
appartiene, 

e fa voti 
perche non abbiano a verificarsi, fuori e den- 
tro il Parlamento, certe manifestazioni che 
trascendono i limiti della critica, sino a dege- 
nerare in frasi di contumelie e di vilipendio, 
che gettano ombre di dubbio e di discredito 
sulla funzione della giustizia, il cui prestigio 
O garanzia fondamentale dell’ordine costit,u- 
zionale della Repubblica democratica 1). 

L’onorevole Caccuri ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CACCURI. Non mi soflermerb sulla prima 
parte del mio ordine del giorno, tanto sentite, 
mi pare, da tutti i settori sono la necessita 
e l’urgenza del nuovo ordinamento giudi- 
ziario. Noi non sappiamo, allo stato, quali 
siano le linee essenziali di tale ordinamento: 
sappiamo soltanto che il progetto di legge 
dovrebbe essere presentato al Farlamento 
entro il corrente anno. Non è percib il caso 
di anticipare discussioni al riguardo. 

Vi è un problema perb cui non possiamo 
fare a meno di accennare, e da cui dipendono 
la saldezza organizzativa, l’efficienza fun- 
zionale e sovrattutto lo spirito informatore 
della nuova magistratura: il problema dei 
gradi, delle categorie, delle funzioni. 

In verità, il problema non dovrebbe 
neppur sorgere, tanto è chiara la dizione del- 
l’articolo 107 della Cost,ituzione, da cui si 
rileva che i magistrati si distinguono soltanto 
pei. diversità di funzioni. Ma, poiché si av- 
vertono resistenze e ostilitti al riguardo - e 
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chi afferma che il principio sarebbe pericoloso 
per la discipIina in terna della magistratura, 
e chi insinua che sarebbe addirittura nocivo 
per il prestigio dell’autorit8 giudiziaria - io 
sono costretto a richiamare la sua attenzione, 
onorevole sottosegretario, affinché ella voglia 
raccomandare alla commissione incaricata 
del progetto di non dimenticare i principi 
sanciti dagli articoli 101, 102 e 107 della 
Costituzione, ossia i principi della paritk 
giuridica di tutt i  i magistrati quali titolari 
della funzione giudiziaria, della dipendenza 
dalla sola legge e della distinzione dei magi- 
strati solo secondo la loro funzione giurisdi- 
zionale: principi che dwranno essere tenuti 
constantemente presenti nella elezione, nella 
composizione, nel funzionamento del Con- 
siglio superiore della magistratura, nella 
carriera, nel1 ’avanzamen t o  dei magistrat,i, 
nello stato giuridico ed economico dei me- 
desimi, ossia in quanto vi è di più delicato, 
di più sensibile, di pih vitale nella nnova strut- 
tura della magistratura italiana. 

I1 progetto del nuovo ordinamento giudi- 
ziario, dicevo, per quanto si legge nella rela- 
ziohe dell’onorevole Riccio,. dovrebbe essere 
presentato entro dicembre. Ce lo auguriamo; 
senonché, io penso che la inevitabile neces- 
sita di una non breve elaborazione di questa 
importante riforma farB passare diverso t,empo 
ancora per la sua attuazione; onde vorrei 
permettermi di richiamare la sua attenzione, 
.onorevole ministro, sulla improrogabilitA di 
alcuni provvedimenti che, da una parte, sono 
urgenti per il retto funzionamento degli uffici 
giudiziari, e da.11 ’altra costituiscono le pre- 
messe indispensabili per il rinnovamento della 
magistratura e dell’amministrazione della 
giustizia.: voglio riferirmi soprattutto ai prov- 
vedimenti che ascicùrino fin d’ora. ai magi- 
strati quella elevatezza di condizioni ma.te- 

‘riali e morali e quel prestigio che devono 
essere at,tributi necessari della loro funzione. 
13 necessario e urgente, invero, senza at- 
tendere l’attua,zione del nuovo ordinamento 
giudiziario, cominciare a realizzare almeno 
le innovazioni costituzionali relat,ive allo 
stat,o giuridico-economico dei magistrati i 
quali in veritti si trovano in una posizione di 
assoluta inferioritti in confronto ad altre 
categorie di . funzionari: vediamo, infatti, 
capi di corte che sono c0strett.i ad adattarsi 
in modeste camere mobiliate, mentre diri- 
genti di uffici assai meno inipc rtanti dimo- 
rano in comodi alloggi forniti dallo Stato; 
vediamo magistrati recarsi giornalmente a 
piedi nelle carceri per interrogare i detenuti, 
negli ospedali, nelle zone periferiche, e per 

iiitewenti urgenti, mentre ad altri uffici 
n:m ” m a n o  anche lussuose automobili ; 
e infine, onorevoli coll~ghi, vgdiamo I ’assillo 
di angustie, di privazioni che non hanno così 
grave risc,ontrp in altri settori dell’ammini- 
strazime: c;ve riai manca la possibilith di 
tisorse straordinarie. 

Non le pare opportuno, pertanto, ono- 
revole ministro, approntare e presentare, 
almeno per’ il momento, quelle famose tabelle 
di cui da tempo si sente parlare, per attuare 
almeno lo sganciamento economico dei ma- 
gistrati ? 

Nel contempo sarebbe però urgente in- 
tegrare anche l’organico dei magistrati, chi! 
l’arretrato che si B formato e si va formando 
continuamente nel lavoro giudiziario per 
deficienza di personale sta diventando dav- 
vero preoccupante. Si calcola che al 30 set- 
tembre 1948 fossero pendenti, presso i giu- 
dici di prima istanza, d’appello e di cassa-‘ 
zione, oltre 320.000 cause civili e 758 mila 
cause penali, escluse quelle pendenti davanti 
la Cassazione, ove, fino all’agosto 1949, 
erano pendenti ben 17.300 processi penali. 

Di fronte .a questa grave situazione, 
provvedimenti adeguati debbono essere adot- 
tati; non pero quei prowedimenti di emer- 
genza suggeriti dal progetto Cosattini, che 
vorrebbe istituire una magistratura ... di com- 
plemento, per cui gli avvocati dovrebbero 
essere chiamati a turno a prestare servizio 
nella funzione giudiziaria. Tale progetto di- 
mentica tra l’altro .che, per l’articolo 106 
della Costituzione, ogni magistrato deve pas- 
sare per il tramite di un concorso, e che i 
giudici onorari possono svolgere solo funzioni 
attribuite a giudici singoli e non a collegi. 
fi vero, peraltro, che se i cittadini attendono, 
una giustizia celere, è vero anche ch’essi 
vogliono .una giustizia buona, sana e non 
caotica; ciò dico non per diffidenza verso 
gli avvocati, ma perché da una promiscuità 
di €unzioni non può aspettarsi se non, da un 
canto, allarmi e apprensioni, e: dall’altro, un 
risultato tutt’altro che sodisfacente e sereno. 
Non vi i! perciò che la soluzione dei concorsi 
(questi debbono però essere banditi per un 
numero di posti sufficiente), mentre un con- 
tributo rilevante può essere rappresentato 
anche dal richiamo nel ,servizio giudiziario 
di magistrati addetti a funzioni particolari, 

Non è da scartare, per l’eliminazione del 
lavoro arretrato, la proposta di distaccare 
magistrati in pianta presso uffici giudiziari 
meno oberati per adibirli teniporaneamente 
a tribunali ove maggiore B il bisogno; n6 B 
da sca.rtare anche la. proposta, dell’onorevole 

/ 
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Riccio, di darc uno  speciale contributo straor- 
dinario a tutto i l  pcrsonalc (li quegli uffici 
che particolarmente si (1 is t i n  gu 0111) n e1 1 ‘ i n i  - 
mane sforzo di eliniinare i pivccssi nccun~iilhti. 

13isogna perb vincere - ed ella, con IiL siia 
autoritci, lo farà, ncr so110 certo, onorewlc 
sottosegretario - la nnturalcb ritrosin d i  certi 
ambienti del Tesoro, che, in verith, quando si 
tratta d i  concessioni per i servizi della giii- 
stizia, e dei magistrati in ispecie, hanno una 
predisposizione non proprio alla generositii. 

Valga per tutti ricoidnre qnmto  accade 
pe,r i normali compensi del lavoro straordina- 
rio. Com è noto, l’articolo 3 della legge 13 
maggio 1947, 11. 400 consente (li attribuire 
il compenso nella misura massima di  60 0 1 ~  

mensili ai magistrati e ai funzionari di cali- 
celleria. Scnonché, con gli s tnnzinninnti prc- 
visti, fin ora si è potuto solo mantenere, per 
il personale giudiziario, una media non supc- 
riore alle 40 ore mensili; e si è potuto mantc- 
nere tale media per le numerosc vacanze nei 
ruoli, per la stasi nelle promozioni ai gmdi 
più eleva,ti, e per le ferie annuali. Tale situa- 
zione, perb, evideriteniente non pu0 pr:)trarsi 
oltre, perché, se l‘aumento notevolissinio dcl 
lavoro negli uilci giudiziari, specialmente in 
materia penale e pii1 particolarmente per i 
servizi inerenti alle corti di assise, esige d a  
parte dei magistrati e dei funzionari di 
cancelleria una prestazione di attivith senza 
limite di orario, è per converso doveroso da 
parte dell’amministrazione tenere nel dovuto 
conto tale prestazione e compensarla nella 
misura pih alta possibile. 

Pare che qualche miglioraiiien to,  proprio 
in questi giorni, mercé l’appassionata insi- 
stenza sua, onorevole niinistro (gliene ren - 
diamo pubblica lode), si sia ottenuto; ma altri 
ancora occorre ottenerne, specie in relazione 
alla proposta cui accennava l’onorcvolc? Riccio, 
che mi pare assai attendibile, p t ~  l’elimina- 
zione dell’arretrato. 

Altro inconveniente, cui occorre rl ’urgen- 
za ovviare, senza punto attendere la riforma 
giudiziaria, è il sistema delle promozioni, che 
costituisce il punto nevralgico d i  ogni ordi- 
namento, perché attiene da un lato all’in- 
teresse personale e immediato dei singoli fun- 
zionari di non essere danneggiati nell’unico 
patrimonio che essi posseggono, la carrie- 
ra; e dall’altro attiene all’interesse generale 
della pubblica amministrazione, diretto a 
garantire la più accurata e obiettiva selezione 
dei funzionari allo scopo di far giungere ai 
gradi più elevati gli elementi migliori. 

Ora, in tema di promozioni, io segnalavo, 
in un breve intervento sul bilancio della 

giustizia del dccorso anno, che l’attuale si- 
stema per le promozioni in appello e in cassa- 
zione noii 6 t.ale, in vcritii, d a  tutelare eEcn- 
ccnientc le legittiine aspirazioni degli intc>- 
ressati. Segnalavo fra l’altro che il critcrio, 
adottato dalle couimissioni ?saniinatrici, ( l i  
(lare il maggior rilievo ai lavori giudiziari, 
specie del cosiddetto periri(lo obl)ligatori~, nnii 
fosse il più a d e p a t o  a valutare l’effettiiro 
iiierito dei concuiwnti, o costituisse un V C ~ ( )  

giuoco della (( sisal D. 
P i i 6  accadere infatti, onorevoli colleghi, 

e accade, che 1111 magistrato valentissim!, ( i l  
quale ha avuto sempre meriti brillanti d i  
carriera e ha sempre redatto anche lavori 
pregevoli) nel periodo fissatogli dal Ministero, 
pcr circostanze e niodalitti di lavoro dell’uf- 
C ~ O  cui è addetto, abbia invece potuto sol- 
tanto redigere sentenze d i  pura forma, men- 
tre qualche altro magistrato di capacita pii1 
che mediocre abbia potuto, sempre per for- 
tuite combinazioni, produrre in quel periodo 
sentenze elaborate su quistioni d i  una certa 
importanza. Ebbene, siatene pur certi, ono- 
revoli colleghi: con i criteri di  valutazione se- 
guiti finora il secondo avrebbc una classifica 
di merito di gran lunga supriore a1 primo: 
e ciò costituirebbe una grave ingiustizia. 

Questo io segnalavo, e prospettavo anche! 
l’opportunith che facessero parte delle com- 
missioni, o comunque fossero senti ti personal- 
mente, i capi delle singole corti, i soli che, 
per conoscenza personale e diretta, possano 
veramente conoscere e valutare l’effettiva cii- 
pacità e i meriti dei loro dipendenti. 

Questi modesti suggerimenti, però, c l i ~  
poi erano l’espressione dello stato d’animo dci 
magistrati, non sono stati per nulla tenuti prc- 
senti, e i risultati degli ultimi concorsi hanno 
suscitato dovunque, purtroppo, un gran mal- 
contento, culminato in numerose proteste t! 

ordini del giorno d ell’associazione dei magi - 
strati, fra cui quelli della sezione di Sapoli c’ 
di Rari, che da un lato chiedono siano man- 
tenuti - per la promozione e in appello e in 
cassazione - sia il concorso per esami (quale 
unico mezzo di scelta dei valori eccezionali) 
sia lo scrutinio (che valga a dare un giudizio 
esatto e ohhiettivo), mentre: dall’altro insi- 
stono perché sia disposto che al giudizio re- 
lativo a ciascun magistrato partecipi il capo 
della corte cui esso appartiene. 

Tali voti, penso, si possano senz’altro 
accogliere. E si debbono accogliere se si 
vogliono evitare quelle disarnionie che n 
lungo andare potrebbero davvero risolversi 
in gravi sconnessioni nel delicato organismo 
giudiziario. 
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Poche parole ancora sulle circoscrizioni 
giudiziarie. Indubbiamente, i: auspicabile che 
la revisione delle circoscrizioni giudiziarie 
avvenga con un criterio organico, ma essa 6 
urgente e deve essere disposta subito se si 
vogliono eliminare tante gravi sperequazioiii 
nella distribuzione del lavoro giudiziario, 
poiché è ben .noto che vi sono tribunali e 
corti che costituiscono delle vere sine cura. 
e che vanno perciò senz‘altro aboliti, mentre 
per converso va aumentato l’organico di altre 
sedi ove la mole del lavoro raggiunge l’inve- 
rosimile. b 

Per le preture, dato il nuovo aurnento 
di competenza che fa assorbire negli uffici 
mandamentali la maggior parte delle contro- 
versie, ,io penso si potrebbe adottare un prov- 
vedimento generale che verrebbe appreso con 
grande sollievo dalle popolazioni e darebbe a 
tutti meno disagio e uno sgravio immediato di 
lavoro: il provvedimento, dico, del ripristino 
di tutte le preture abolite dal governo fascista, 
il quaIe nella mania d’innovare soppresse 
pretiire anche assai importanti: ricordo, ad 
esempio, in provincia. di Rari le preturs di 
Grumo, Palo del Colle, Terlizzi, Locorotondo, 
Castellana, Turi: Mola, Conversano, Capurso. 

Concludo col voto che forma oggetto del- 
l’ultima parte del mio ordine del giorno, il 
voto cioè che, Iuori e dentro il Parlamento, 
cessi il deprecato sistema delle accuse indi- 
scriminate, e perciò ingiuste e amare, contro 
i magistrati. 

Nessuno contesta che aiiche nell’ammini- 
straziane della giustizia possano esservi e vi 
siano deficienze d’umci e shandamento di 
singoli, ma occorre indivuarli e provvedere, 
e non lanciare insulti o gettare a.ccuse incon- 
trollate, che, lungi dallo sboccare in provvedi- 
menti costruttivi, portano soltanto l’avvili- 
mento dei giudici e il discredito nella pub- 
blica opinione. Noi dobhiamo deplora.re, e 
vivamente deploriamo, certe manifestazioni 
che trascendono i limiti della crit,ica assu- 
mendo forme di aspra censura per l‘intero 
ordine giudizia.rio, sino a degenerare in con- 
tumelie e vilipendi. 

La legge positiva, con i gravami ordinari 
e stmordinari, appresta i modi per rea.gire 
contro decisioni che possano apparire, o 
siano, ingiuste, e la Costitiizione stessa con- 
sacra questa tutela giurisdizionale dei diritti; 
ma non deve esser lecito a d  alcuno, sotto i l  
pretesto di errori giudiziari, di gettare ombre 
di dubbio e di discredito sulla funzione della 
giustizia, il cui prestigio è garanzia ronda- 
mentale dell’ordine costit,uziona.le di ogni 
repubhlica, democratica., 

I1 compito cui oggi assolvono i magistrati, 
nella loro intensa, greve, quotidiana fatica 
è veramente immane e supera quasi i limiti 
delle umane possibilitk Occorre incorag- 
giarli questi uomini e 11011 discreditarli, se 
veramente ci stanno a, cuore la liberta R i 
diritti dei cittadini; occorre garantirli, amarli, 
rispe). tarli, e considerarli soprattutto per quel 
che sono: non jnipiegati della giustizia, bensì 
depositari di un alto potere dello Stato. 
(Appla?,is%’ al centro). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Numeroso e Caserta: 

C( La Camera dei deputati, 
considerat,o che le spese per la manu- 

tenzione e per l’arredamento delle sedi giu- 
diziarie e delle carceri mandamentali gravano 
sui bilanci comunali generalmente dissestati 
e deficitari; che d’altra parte l’amministra- 
zione della giustizia è un compito fondamen- 
tale dello Stato e che perciò costituisce una 
funzione essenziale di esso e non un servizio, 
la cui spesa possa mett,ersi a carico degli enti 
locali, già oberati in spese per funzioni e ser- 
vizi propri, 

a presentare al Parlamento un disegno di leg- 
ge per l’assunzione a carico del bilancio dello 
Stato di tutte le spese per i locali e per l’arre- 
damento degli uffici giudiziari e delle carceri 
mandamentali, od almeno, qualora cib non si 
ritenga per ora possibile, per la ripartizione 
delle spese suddette a carico di. tutti i comuni 
delle singole circoscrizioni giudiziarie )). 

L’onorevole Numeroso ha facolti3 di svol- 
gerlo. 

NUMEROSO. I1 mio ordine del giopno è 
abbastanza semplice e di per sé chiaro. A 
quanto con esso io chiedo ha gii3 accennato 
l’onorevole Riccio nella sua relazione. Quanti 
conoscono le condizioni dei bilanci dei comuni 
e quanti conoscono’ le spese, e in quali pro- 
porzioni siano aumentate. tali spese sia per 
quanto riguarda i locali sia per quanto 
riguarda l’arredamento degli uffici giudi- 
ziari e delle carceri mandamentali, si rendono 
conto della importanza della questione da 
me sollevata. 

Certo, I’assunzione da parte dello Stato 
di tutte queste spese costituirebbe un grave 
problema non solo -di carattere finanziario, 
ma anche di carattere organizzativo, poiché 
bisognerebbe o istituire nuovi uffici peri- 
ferici o incrementare quelli attuali perché 
possano eseguire e controllare, nell’interesse 
dello Stato, i lavori di manutenzione dei 
locali e gli arredamenti necessari. 

invita il ministro . 
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Ecco perché ho chiesto che, per il muniento, 
le spese occorrenti per i locali e per l’arreda- 
mento degli uffici giudiziari e delle carceri 
mandamentali, venissero ripartite fra tutti 
i comuni interessati. CiÒ sarebbe opportuno 
non solo perché ridurrebbe le spese a carico 
dei singoli comuni rendendole più sopporta- 
bili, ma perché attuerebbe una maggiore 
giustizia distributiva in fatto di oneri fnan- 
ziari. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Bima e Cagnasso: 

n La  Camera, 
considerando lo stato di grave disagio in 

cui versano gli agenti ed il personale delle 
case di pena, specie per la mancanza di abita- 
zioni civili decorose, il che B di pregiudizio 
anche alla funzionalitk del delicato servizio 
cui detto personale B proposto, 

fa voti 
perché il Governo provveda a costruire od ii 
far costruire case di abitazione per tale spe- 
cifica categoria di dipendent,i, anchP col si- 
st,ema del finanziamento differito )). 

L’onorevole Bima ha faco1tA di svolgerlo. 
BIMA. Effettivamente se noi vogliamo da- 

re un’anima al corpo degli agenti di custodia 
delle case di pena, così come 6 stato detto 
qui da un eminente nostro collega, bisogna 
cercare innanzitutto di togliere questo per- 
sonale dal disagio materiale e morale in cui 
vive, disagio specialmente accentuato per 
la mancanza di abitazioni. I1 che mina la 
serenita con cui esso deve esplicare un ser- 
vizio tanto delicato e toglie anche all’Ani- 
ministrazione centrale la possibilitii, di mano- 
vrare, di sostituire, di trasferire questo per- 
sonale, come è richiesto dalla delicatezza del 
servizio stesso. 

Io non credo che per provvedere a yuestc 
spese occorra uno stanziamento di miliardi 
sul bilancio dello Stato. Secondo calcoli che 
mi son fatto fare dal direttore di un istituto 
provinciale delle case popolari, con una spesa 
di 42 milioni e mezzo annui (che è l’ammon- 
tare annuale dell’interesse del mutuo di un 
miliardo prelevato dalla Cassa depositi t’ 
prestiti) si possono costruire oltre 2.500 vani, 
con una quota di affitto di 1.000 lire mensili 
o poco piu. 

Questo è il suggerimento che indico nel 
mio ordine del gioino: prego l‘onorevole 
sottosegretario di farlo, se e attuabile, stu- 
diare, e, se è troppo semplicistico, modificare. 
L’essenziale 6 che si faccia qualcosa anche 
in questo campo, e specialmente alla peri- 
feria, per dare un po’ di tranquillità ( 1  (li 

serenitii a questo personale, non soltanto 
nell’interesse del servizio, ma anche nell’in- 
teresse dell’amministrazione della giustizia. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Cucchi, Capalozza, Bottonelli, 
Buzzelli e Reali: 

(( L a  Camera, 
constatat,o che il decreto legislativo 1110- 

gotenenziale i2  aprile 1945, n. 194; il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 22 
gjugno 1946, 11. 4; il decreto legislativo d ~ 1  
Capo provvisorio dello Stato 6 settembre 1946, 
n. 96, non vengono sempre applicati ncilli~ 10~0 
lettera e nel loro spirito; 

I che continuano e si moltiplicano gli a r -  
resti e le detenzioni contro partigiani e pa- 
trioti per fatiti di g ~ i e r r n  o per fatti estinti per 
amnistia, 

invita il Governo 
io) il far cessare queste sistematiche vio- 

lazioni della vigente legislazione in materia; 
20) a creare ncl psesc un’atmosfwa di 

giusta valutazione della Resistenza, che pey- 
metta alla magistratura una serena applicit- 
zioncl delle suddettt? disposizioni legislative ) I .  

L’onorevole Cucchi ha PacoltiS d i  svol- 
gerlo. 

CUCCH1. Stilando quest’ordine del gioriiu, 
ho pensato che quando io, con gli altri colleghi 
partigiani, ci trovavamo sui monti o fra le 
macerie delle cittk a combattere, non avrem- 
mo mai immaginato che, a piu di quattro 
anni dalla fine della guerra, fosse ancora ne- 
cessario presentare un ordine del giorno di 
questo tenore. Allora le posizioni erano chiare: 
le centinaia e la migliaia di nostri compagni 
d’arme uccisi, seviziati, assassinati in vario 
modo, erano 18 che ci dicevano quale sarebbe 
stata la nostra fine in caso di vittoria dell’av- 
versario. Pur non facendoci illusioni circa il 
trattamento che avremmo avuto in caso 
di vittoria della nostra parte, pensavanio 
di poter ritornare tranquillamente alle nostre 
attivita civili come tutti gli altri cittadini. 

Invece, si è venuto creando nel paese, 
a opera di ,certi gruppi inizialmente, e? suc- 
cessivamente, anche con la tolleranza se non 
col contributo diretto del Governo, uno stato 
d’animo per cui da molti la qualifica di parti- 
giano è sentita come un peso, come un peri- 
colo; infatti la polizia e la magistratura 
sembra siano continuamente alla caccia di 
coloro che hanno combattuto proprio perchb 
voi del Governo possiate sedere su quei 
banchi, sui quali evidentemente non sedp- 
restp sip noi n o 1 1  avssinir) comhattiitrr. 

.J 
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Perché cessi tale stato di case chiediamo 
che le leggi fatte dal Governo a tutela dei 
partigiani siano applicate sperando che que- 
sto possa contribuire a una distensione gene- 
rale e .a una ripresa di rapporti abbastanza 
fecondi fra coloro che hanno combattutto 
assieme. 

i3 opportuno che ricordi le disposizioni 
di legge cui si riferisce il mio ordine del giorno: 
il decreto legislativo luogoteiienziale 12 aprile 
~1945, n. 194, che, nel suo articolo unico, dice: 
((Sono considerate azioni di guerra, e pertanto 
non punibili ai termini delle leggi comuni, gli 
atti di sabotaggio, le requisizioni e ogni 
altra operazione compiuta dai patrioti per 
le necessità di lotta contro i tedeschi e i 
fascisti nel periodo dell‘occupazione nemica D; 
e il decreto legislativo del Capo provvisorio 
,clello Stato 6 settembre 1946, n. 96, il quale dice, 
all’art-icolo 1: ((Non può essere emesso man- 
dato d’ordine di cattura o di arresto, e se è 
stato emesso deve essere. revocato., nei con- 
fronti clei partigiani, dei patrioti e delle altre 
persone indicate nel comma secondo dell’arti- 
colo unico del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1945, n. 194, per i fatti da co- 
storo commessi durante l’occupazione nazi-fa- 
scista e successivamente fino al 31 luglio 1945, 
salvo che in base a prova certa risulti che 
i fatti anzidetti costituiscano reati comuni D. 

Esiste poi l’amnistia Togliatti, che si 
inserisce fra di esse e interessa anche i par- 
tigiani, mentre sembra che la magistratura la 
consideri .applicabile soltanto ai fascisti. 

Malgrado le leggi, malgrado le amnistie, 
s i  continuano ad arrestare, a trattenere, a 
rinviare a giudizio partigiani. Ora, le leggi 
mi senibrano abbastanza chiare: i fatti com- 
piuti durante il periodo di guerra sono fatti 
cli guerra. A nessuno passa per la mente di 
arrestare un soldato perché ha sparato sul 
neniico; a nessuno dovrebbe passare per la 
niente di arrestare un partigiano perché ha 
sparato sul nemico. 

Alla polizia e alla magistratura -le leggi 
non sembrano invece così chiare; e si cerca 
sempre d i  diniostrafe che non si tratta di 
un atto di guerra, ma di un atto di rapina, 
sol perché un neniico ucciso è st.ato trovato 
senza indumenti. 

Tutti coloro che hanno combattuto nelle 
condizioni in cui si conibatteva nel 1943, 
1944, 1945, cioè dietro le linee nemiche senza 
avere sensibili aiuti né dal Governo del sud, 

‘né dagli alleati (i cui lanci erano larganiente 
insuficienti ai bisogni dei combattenti, sia 
.dal punto di vista delle armi, sia dal punto 
..di vista del vestiario, sia dal punto di vista 

della alimentazione), sanno che l’unico modo 
di procurarsi viveri, armi e indumenti per 
un esercito operante in quelle condizioni era 
quello di att,accam i nemici con regolari 
azioni di guerra. La scarsità degli aiuti dati 
dagli alleati e -dal Governo era tale che il 
comando regionale dell’ Emilia doveva man- 
dare del denaro ai reparti partigiani, che si 
trovavano a combattere con la 5a armata, al 
di là del fronte. 

In queste condizioni tutti i reparti par- 
tigiani si sono armati e vettovagliati a spese 
del nemico: perciò trovare il cadavere di un 
nemico senza scarpe o senza vestito è la 
regola e non deve servire alla polizia e alla 
magistratura per cercare di incriminare dei 
valorosi combattenti che hanno fatto il 
loro dovere. 

E per spiegare la valanga che ha travolto 
uomini e comandi, dopo i giorni della libe- 
razione, per quei fatti che sono avvenuti fra 
il giorno della liberazione e il luglio 1945, 
vorrei rievocare qui, con brevi parole, quale 
fosse lo stato d’animo di tutti in quel periodo: 
a Reggio Emilia i partigiani prigionieri ve- 
nivano ustionati con un ferro da stiro ro- 
vente, a Modena massaggiati con grattuge, 
a Bologna massacrati, uccisi sulla piazza e 
lasciati esposti al pubblico per molti giorni. 
Non ricorderò qui tutti gli eccidi che si sono 
avuti; rammenterh solo un episodio di cui 
fui testimone. 

Dopo un combattimento con un reparto 
tedesco, questo si ritirò e noi lo inseguimmo. 
Arrivammo così in una casa, nel comune di 
Caste1 San Pietro, nella quale trovammo una 
donna in istato interessante, rovesciata sul 
letto, con ,le vesti scomposte, uccisa con un 
colpo di pistola sparato in bocca, e vicino 
alla donna v’era un bambino di circa tre 
anni, ucciso anche lui con un colpo di pistola. 

Voi potete immaginare lo stato d’animo 
dei combattenti che vedevano di frequente 
atrocità del genere, e sapevano che potevano 
venirvi sottoposti i loro genitori,. parenti e 
amici. 

Se a questo stato d’animo aggiungete gli 
ordini del comando alleato e del governo 
legale, che spingevano alla lotta indicando 
nominativamente gli individui, nocivi al 
paese, da eliminarsi, comprenderete come 
nessuna forza uniaila avrebbe potuto nei 
giorni della liberazione frenare lo slancio di 
indignazione maturata attraverso venti nl‘esi 
di guerra, di sofferenze, di martirio. 

Ciò che è avvenuto dopo il 21 aprile non 
è che la conseguenza logica e fatale della 
guerra di liberazione. Per questo la legge non 
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lo considera reato; non si capisce quindi come 
la polizia e la magistratura vogliano per- 
seguire questi fatti ora, a meno che questa 
non sia una direttiva generale, sia pure 
tacita, da parte del Governo. 

Ho uiia vastissima casistica di persone 
arrestate per fatti di guerra o per fatti estinti 
per amnistia: a Forlì, tre partigiani fermati 
per un’azione di guerra del -10 novembre 
1944, e a Molinella due pcr un’azione del- 
l’agosto 1944; a Vcrcelli, un partigiano ar- 
iaestato per un’aziono compiuta nel febhraio 
1945; a Massa Lombarda, quattro partigiani 
ricercati per azioni di guerra ordinate dal 
Comando dell’Vl11 armata inglese; a Pisa 
tre partigiani arrestati peli iino scontro avuto 
coli una pattuglia della guardia repubhli- 
(:a11a di Salb il 80 niarzo 1044 (i partigiani 
hanno avuto uii ferito e la guardia repub- 
blicana tre morti, e la polizia ha arrestato 
pure il partigiano che nra stato ferito nello 
scoiitiv, Cesare Taniburini.) ,I, 3lodena sono 
stati arrestati nel febbraio i949 urla ventina 
di parligiani per azioiii avvenute i n  parto 
durante il periodo di occupazione, e in parte 

perte cla uiiiiiistia. L\  Keggio Eiiiilia, iiel feb- 
l m ~ i o  1949, soiio stati arrestabi d t r i  parti- 
giani por fatti coperti da amnistia. A Pcsaro 
sono stati arreslati quattro partigiani per 
un fatto compiuto durante il periodo del- 
l’occupazione. A Bologna nel febbraio 1949 
sono stati arrestati i partigiani Dante Men- 
goli e Adele Belli, accusati dcll’uccisione di 
cinque spie (quest ’azione era pubblicata sul 
bollettino militare che deve essere negli 
archivi del Ministero della difesa). 

Per cliniostrarc-? ci)me si comporti la magi- 
stmtura I c g c r b  una sentenza che riguarda, 
i0 imputati di Bologna accusati di aver ucciso 
due fascisti ai primi del fehhrain i945  (que- 
st’azione, che arveirne per ordine di un co- 
niando superiore, fu pul~hlicata sul bollettino 
militaw rcgionalc!. Le imputazioni sono cnsi 
formulate: (( ... il ... c’ il ..., che liaiino tentato 
di uccidere, esplodcndogli contro colpi di 
ari~ie da fuoco, Mignani Rafiaello con pre- 
iiieditnzionr; il ... P il ..., per avere in correit8, 
il 20 febbraio del 1045, ucciso mediante colpi 
d’arnia, da fuoco @uercè Xlceste, aeendo con 
premiditazionti ... i. Si parla di c premedita- 
zione )), mentre si trattava della esecuzione 
tli urdini militari ! 

L a  vasta docunientazioiie che ho raccolto 
riguarda tutta l’Italia settentrionale, la To- 
scana e le AIarche. 

La polizia agisce contro i partigiani, per- 
ché stimolata, noi ritenianio, dal Governo; 

illinlr.clii~ii~llicll‘it. dopo; CoinuiiquE’, tlltte CO- 

e la magistratura, malgrado la sua indipen- 
denza, risente del clima governativo, con- 
trario ai partigiani e favorevole ai fascisti ... 

STUASI. Specie a quelli del governn di 
Salò. 

CUCCEII. Di fronte a sentenze sul tipo di 
quelle in cui sembra essersi specializzato il 
dottor Caccavale, il quale ha assolto Borghe- 
se, Ricci e tutto il tribunale repubblicliiiio (li 
Torino che aveva emesso 30 sentenze di 
morte, non si conosce alcun magistrat,o che 
abbia assurito unii posizioiir? di riSfJlUti1 e 
giusta difesa delle kggi a favore dei partigiiuii. 

L’atmosfcra in cui si miiovoiio ora ( io-  
vorno e paest: ha carattere antistorico; reazio- 
nario; non & più l’atmosfera della Resistenza. 
ModiBcnt~c tale atmusfera; porchi: la Hcpuh- 
lilica italiana non avrA mai uria vera vita 
democratica se non aftondera le sue radici 
nella Resistenza, tlalla quale essa 6 iiata e 
dalla quale essa deve sempre più traiw l’a- 
@(mi di vita. Emanate tliqxsizioni ;I rhe 
le leggi siano osscinvate; 6’ creat,e, !o ripcto. 
alttoriio alla Resistenza quell’atmosfera di 
sana coiiiproiisioiic, che permetta ai parti- 
giani? noi1 pii1 bmcsati  coni^ selvag,einn tlnllo 
polizia t? dalla niugistmturn, di dare ii 1ou 
contributo por il pacifico J W O ~ N S S O  dell’ [talin 
nelle liberth repubblicane. (Applausi ctll’eslrc- 
ma sinislra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Bucciarelli Ducci: 

II La Camera invita il Governo a 
senza ulteriore indugio, appositi ‘disegni (li 
legse per l’attuazione dei pricipi stabiliti nel- 
la Ccstituzione, onde garantir2 il sollecito fun- 
zionamento della animinisirazione della giu- 
stizia e l‘indipendenza della magistratura n. 

L’onorevole Bucciarelli Ducci ha facoltii 
di svolgerlo. 

BUCCIARELLI DUCCI.  La discussione 
svoltasi su questo bilancio non ha fatto, in 
gran parte, che riecheggiare le critiche e le 
osservazioni che da alcuni oratori e da ogni 
parte della Camera vennero sollevate l’anno 
scorso in questa stessa aula, allorché venne 
posto in discussione lo stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
per l’anno 1948-49. 

Quasi unanimeniente si è constatata e cri- 
ticata l’esiguita degli stanziamenti, che, ri - 
dotti come sono, non consentono un sollecita 
funzionamento dell’aiiimiiiistrazione della giu- 
stizia. 

Son  e esagerazione affeimare che nume- 
rosi fascicoli processuali sostano per troppo 
tempo sopra i tavoli dei magistrati; e 
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nessuno può negare che le decisioni, sia di 
controversie civili che di processi penali, 
giungono con. tale ritardo, da giustificare, 
se l’inconveniente dovesse perdurare, l’af- 
fievolirsi della fiducia del popolo nell’ammini- 
strazione della giustizia. Ma le cause di tale 
lentezza non devono attribuirsi, neanche mi- 
nimamente, alla magistratura, giacché proprio 
al senso di responsabilità e di abnegazione che 
distingue i giudici è dovuto se il disservizio 
dell’amministrazione della giustizia non rag- 
giunge proporzioni maggiori. Tali inconve- 
nienti, onorevoli colleghi, devono essere 
eliminati senza ulteriore indugi, e per giun- 
gere alla soluzione auspicata si ravvisa l’inde- 
rogabile necessità per il Governo di presentare 
il disegno di legge sul nuovo ordinamento giu- 
diziario, nel quale dovrà essere tenuta pre- 
sente la necessità di aumentare sensibilmente 
l’organico dei magistrati e dei cancellieri in 
maniera da poter ricostituire in preture auto- 
nbme le attuali sedi distaccate e, se necessa,- 
rio, creare nuovi uffici giudiziari. 

Onorevoli colleghi, se si pone mente al 
fatto, veramente incredibile, che nell’anno 
1865 il nostro paese,. territorialmente pih ri- 
stretto e con una popolazione di appena 26 
milioni di abitanti, aveva un organico di 
4.021 magistrati, mentre oggi, per quanto la 
popolazione sia salita a 46 milioni, per quanto 
il territorio nazionale sia più ampio, per quan- 
t o  nuove esigenze siano sorte con i tempi mo- 
derni, i magistrati in servizio sono appena 
4.489; quando si pensi a questa situazione, 
ci si convincerà facilmente che una delle 
principali cause della lentezza con cui procede 
l’amministrazione dalla giustizia è proprio 
l’eccessiva esiguith del numero dei magistrati 
in relazione alla mole di lavoro che essi deb- 
bono quotidianamente smaltire. Ci si con- 
vinca, onorevoli signori del Governo (e di ciò 
è necessario si convinca soprattutto il ministro 
del tesoro), che garantire ai cittadini una sol- 
lecita amministrazione della giustizia non è 
un servizio dello Stato ma una ((funzione fon- 
damentale D dello Stato, come funzione fon- 
damentale è quella di garantire l’ordine in- 
terno, come funzione fondamentale èquella 
di garantire l’integrità e l’inviolabilità del 
territorio nazionale. 

13 Veramente penoso constatare conie, men- 
tre nelle altre aniministrazioni dello Stato si 
registra un esuberanza di personale, per quan- 
t o  attiene, invece, alla amministrazione della 
giustizia,. che pur dovrebbe essere al vertice 
delle cure del Governo, si debba lamentare 
una così grave e incomprensibile deficienza nu- 
merica di magistrati. L’aumento dell’organico 

dei magistrati e dei cancellieri non e più 
un argomento che possa essere impostato in 
termini di convenienza o di opportunitd ma 
che si impone con la forza della improroga- 
bile urgenza. 

Per quanto attiene alla seconda parte del 
mio ordine del giorno, cioè alla necessità di 
garantire l’indipendenza della magistratura, 
mi si consenta di dire che anche sotto questo 
profilo è inderogabilmente necessario presen- 
tare il disegno di legge sul nuovo ordinamento 
giudiziario, sì da consentire il sollecito funzio- 
namento del Consiglio superiore della magi- 
stratura. 

I1 principio fissato nella Costituzione, se- 
condo cui i giudici sono soggetti soltaiito 
alla legge, è la più efficace e solenne afferma- 
zione della indipendenza della magistratura. 
Con questo principio si vuole intendere e ga- 
rantire che i magistrati siano. sottratti all’in- 
fluenza di qualsiasi altro potere dello Stato. 
Fino ad oggi però tale principio, pur così 
solennemente affermato, rimane sospeso nel- 
l’astrattezza delle buone intenzioni mentre 
la realtà è ben diversa. 

Infatti ieri, da parte di vari oratori del- 
l’estrema sinistra, col pretesto di voler difen- 
dere e salvaguardare l’indipendenza dei magi- 
strati, si sono condotte critiche e si sono for- 
mulate censure al ’ contenuto di decisioni 
della magistratura (Commenti all’estrema Ti: 
n i s t m ) .  Secondo l’opposizione la niagistra- 
tura agirebbe in modo indipendente sol- 
tanto qudiido le sentenze portano una pro- 
nuncia a lei gradita (Interruzioni all’estre- 
m a  sinistra), mentre invece l’indipendenza 
nel giudicare non vi sarebbe quando le 
sentenze portano un dispositivo che non 
si intona al suo desiderio o alle sue finalità 
politiche. (Approvazioni al centro - Proteste 
all’eslrema sinistra). Onorevoli Colleghi, non 
è in questo modo che si difende l’indipendenza 
della magistratura. (Interruzioni all’estrema 
sinistra). Io mi sono profondamente meravi- 
gliato quando ho udito qualche collega del- 
l’estrema sinistra che, in occasione della 
discussione sul bilancio del Ministero di gra- 
zia e giustizia, anziché limitarsi, come taluni 
oratori hanno fatto, alla critica ‘delle linee 
generali ,della politica governativa, sono scesi 
a censurare il contenuto di particolari sen- 
tenze, e finanche a formulare apprezzamenti 
e previsioni sull‘esito di procedimenti penali 
non ancora definiti e da loro patrqcinati in 
qualità di liberi professionisti (Approvc~zioni 
al centro). Pensate forse, colleghi dell’opposi- 
zione, che l’autorità che a voi deriva jlal- 
l’appartenere a questa Camera o la solennità 
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dell’ambiente in cui tali censure, tali ap- 
prezzamenti o tali previsioni vengono pro- 
nunciate, possaito avere come risultato quello 
di imporre o quanto meno di suggerire ai 
magistrati la decisione da adottare ? Se 
così è, vi prego di non farvi illusioni perché 
la magistratura italiana, nientre c! fiera per 
le sue nobili tradizioni, rimane fedele al suo 
patrimonio morale che è quello di conside- 
rarsi depositaria della giustizia al di sopra d i  
ogni interesse e al di fuori di ogni pressione 
politica. 

U n a  voce d’estrema sinistra. 1-Ia assolto 
gli assassini di Matteotti ! 

BUCCIARELLI DUCCT. La prego, col- 
lega, di non fare abuso di frasi fatte: la invito 
a riflettere che i magistrati italiani continue-. 
ranno a obbedire soltanto all’impcrio della 

. legge e all’intinia voce della propria coscienza. 
Essi dipenderanno soltanto e unicamente 
dalla legge perché così ha solennemente affer- 
mato una iioima della Costituzione, e per- 
chC così desidera ed esige l’intero popolo 
italiano (Applausi  al ceittro - Coninteiati 
al 1 ’estremn sinistra) . 

PRESIDENZA DEL ~ ‘ I C E J ~ H E S I D E S T E  JII\RTISO 

PRESIDEXTE. Segue l’ordine del giorno 
d cll’onorevole Clerici: 

La Camera invita i l  Govcimo a presentare 
so!lec,itamente al Parlamento i l  disegno di 
leggz (gi& pronto e fermo solliinto per alcune 
iungnggini burocratiche), irìieso a proporre 
opport,une norme, che risolverebbero l’annoea 
questione relativa ai commessi degli ufficin li 
giudiziari D. 

L’onorevole Clerici ha facolth di svolgerlo. 
CLERZCL 11 mio ordine del giorno è 

niolto semplice c tratta una questioiir sola 
per rispetto sia al tenipu dei colleghi che ai 
lavori della Camera. L’anno scorso, trattai 
ampiamente alcuni punti, Ticevendo anche 
dall’onurevule ministro delle assicuruzimi 
formali. Ora desitlcro far osservare che, se 
è esagerato il dire, come è stato detto dai 
banchi dell’opposizionc., clie non si è fatto 
nulla in quest’anno o il pretendere che nel 
giro (li poco tempo si- possa rimrcliarc a (li- 
fetti di antica data, tuttavia t‘ necessario clie 
i problemi, almeno, si impostino, si inquadrino 
in un programma e si pensi alla loro soluzione; 
perclik, quantci dissi l’anno scorso, B vt’ro 
anche oggi: la giustizia in Italia, è tra i ser- 
vizi pubblici, quello che funziona peggio, fatal- 
mente sempre peggio; e quest’anno, con il 
cumulo accresciuto delle cause e con la più 

visibile disfunzione giudiziaria, si è avuto la 
prova che il marasma ira crescendo. S i  po- 
trebbero così superare, onorevole ministro, 
anche talune leggi di iniziativa parlanientare, 
una delle quali porta anche la mia firma, 
che riguardano il problema di cui 6 cenno 
nel niio ordine del giorno; problema che da 
troppo tempo attende la soluzione che il 
Governo ci ha promesso ed assicurato l’anno 
scorso per bocca dell’onorevole ministro. 
Ora, il disegno di legge governativo allora ali- 
nunzinto P pronto, ~ i i n  11011 c! portato ancora 
al Parlsnicnto: ne vctdremo tra poco il pcrclié. 

I colleghi forse sanno - parlo iiaturalniente 
di quelli che non lianiio pratica. di  vita fo-  
rense - come gli ufficiali giudiziari siano nel 
nostro ordinamento indispensabili coatliutori 
del niagis trato per 1 ’aniniiiiis trazione del1 a 
giustizia, spettando a essi la notizia di tutti 
glj atti e l’esecuzione degli atti esecutivi e 
cautelativi; funzione, quindi, cotesta di al- 
tissima importanza. 1 colleghi forse sanno 
ancora che gli ufticiali giudiziari sono coa- 
diuvati dai commessi, dei quali ha fatto 
già cenno ieri sera l’onorevole Cullo. Ora, 
sia i commessi che gli ufficiali giudiziari si 
trovniio iii uiia posizione ibrida: gli ufficictli 
giudiziari non sono impiegati (lcllo Stato, 
pur essendo dello Stato pubblici funzionai’i, 
aventi funzioni analoghe a quelle del giudice 
o del cancelliere: 1s loro filma valc a dare 
agli atti una autenticitA tale, per cui 
quanto è in essi contenuto è da ritenersi 
come veritk non contestabile se non a que- 
rela di falso in sede penale. La stessa 
autoritk lianno i commessi, i quali, sorti 
nel 1907 in via provvisoria, da 42 anni 
aspettano una. sistemazione definitiva, allora 
promessa e poi d i  volta in volta sempre 
annunciata. Ora, sareh I)e oppor-tuno che que- 
sta definitivith fosse una buona volta stabi- 
lita; perchi., in rmltk, il commesso fa qucllo 
che fa l’ufficiak giudiziario, con la difle- 
rema che nicntrc l’ufficiale giudiziario è un 
librro professionista, la cui funzione 6 rego- 
lata dalla legge, il commesso si trova in una 
posizione ancora più assurda.: non 0 un iin- 
piegato dcllo Stato, noli Q un libero profrs- 
sionista, iiia k un impiegato dell’ufficiale giu- 
diziario; i. cioè un impiegato privato. Ma e 
un impiegato privato che h;t qiicstn strana 
caratteristica: noai può essere assunto se non 
con decreto dell’autoritk giudiziaria (del pre- 
sidentc della corte cl‘appello) n6 puo ~sse re  
dimesso se con decreto sempre del presidente 
della corte d’appello. Egli, per di piu, coni- 
pie, con la stessa autorità dell’ufficiale giU- 
diziario, degli atti che valgono, per la sua 
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firma, come prova di verit8: è perciò so- 
stanzialmente un pubblico ufficiale. 

Ora, il commesso una volta (sino al 1943) 
era pagato dall’ufficiale giudiziario. Che cosa 
è avvenuto in *questi ultimi anni, in seguito 
alla svalutazione monetaria ? Che gli ufficiali 
giudiziari pagano i commessi fino alla ridi- 
cola somma di lire 850 mensili: tutto il resto 
è a carico dello Stato, il quale sborsa 20-25 
mila lire al mese per ogni commesso. Dunque 
sono impiegati privati ma a carico dello 
Stato. 

~ In che condizione sociale si trovano co- 
desti disgraziati ? Se essi vengono licenziati 
l’indennità di licenziamento viene commisu- 
rata non sulle 20-25 mila lire mensili pagate 
dallo Stato, ma sulla irrisoria somma di 850 
lire al mese; inoltre, essi non hanno pensione, 
non hanno assistenza, non hanno alcuno di 
quei benefici di cui godono gli altri lavoratori. 
Ma quello che è più curioso è questo: che i 
commessi, i quali pur non sono per nulla 
inferiori per cultura agli ufficiali giudiziari, 
anzi sovente sono loro superiori (parecchi di 
essi sono pure diplomati), sono quelli che in 
pratica lavorano girando e notificando atti 
dalla mattina alla sera, mentre gli ufiiciali 
giudiziari, specialmente nelle grandi sedi, non 
fanno niente, restando comodamente in sede‘ 
nel loro ufficio. Vi sono, sì, ufficiali giu- 
diziari che non riescono a guadagnare il ne- 
cessario per sfarnarsi, e questi sono aiutati 
clallò Stato, che interviene con somme vera- 
mente notevoli. Nel bilancio di quest’anno 
abbiamo l’allegato 4 a pagina 28 che ci dà 
una idea di quanto lo Stato spenda in pro- 
posito. I1 capitolo 48 ci dice che, mentre lo 
Stato -nel decorso esercizio per voci varie a 
favore degli ufficiali giudiziari e loro perso- 
nale aveva stanziato 613 milioni, quest’anno 
ne ha stanziati 630, oltre le pensioni, contem- 
plate dal capitolo 49 in 23 milioni e 200 mila 
lire, e oltre le somme portate al capitolo 30, 
per stipendi ed altri assegni di carattere con- 
tinuativo, st.abilite nel decorso esercizio in 
301 niilioni e 600 mila lire e in quest,o pre- 
ventivo, che ci occupa, in 354 milioni, così 
come meglio spiegato nel già citato allegato 4. 

Cioè lo Stato spende circa un miliardo 
per ufficiali giudiziari e commessi. 

Per dette ragioni, di carattere pubblico 
e sociale, e per quanto riguarda lacategoria 
dei commessi, io invoco che questa legge, 
che è già pronta, sia portata senza ulteriori 
indugi al Parlamento. 

Si dice che questa legge abbia già avuto 
Ilapprovazione dei vari ministri competenti 
e che essa giacc.ia sul tavolo di un ispettore 

generale della ragioneria generale - mi pare 
sia il commendator Malagoli - d a  tre mesi, 
aspettando semplicemente chi sa quale forma- 
lità. CiÒ è male; ma peggio sarebbe se noi ci 
dimenticassimo che qui sotto giuocano inte- 
ressi notevoli. Perchi: accanto ai commessi (che 
sono in fondo degli sfruttati) e accanto agli 
ufficiali giudiziari, che per vivere abbisognano 
dell’integrazione statale, vi è una categoria 
di ufficiali giudiziari che invece sono dei 
privilegiati. Essi guadagnano, non soltanto 
molto più dei cancellieri e dei magistrati, ma 
anche più dei grandi avvocati, degli avvo- 
cati di grido. 

A Milano gli ufficiali giudiziari si divi- 
devano prima di questa guerra vari” mi- 
lioni all’anno, ed erano milioni di allora; 
cosicché durante il fascismo gli ufficiali giu- 
diziari addetti alla corte d’appello mante- 
nevano macchina e autista al primo presi- 
dente della corte stessa e facevano persino, 
si dice, anche da banchieri e sovvenzionatori 
a cancellieri e magistrati. Si può immaginare 
con quale effetto per il decoro della giustizia. 

Ora, codesti epuloni, codeste poche de- 
cine d i  privilegiati, sono in campagna per 
impedire o per ritardare la legge, la quale, 
con lo stabilire un regime pih equitativo, 
viene a danneggiarli; allora occorre, onorevole 
ministro - ed ho il piacere che vi sia qui anche 
un autorevole rappresentante governativo 
di un dicastero economico-finanziario, vicino 
alla ragioneria del10 Stato - occori’e togliere 
il sospetto che certe remore, certi ritardi, 
siano dovuti agli interessi, alle inframmet- 
tente cli quei signori, che guadagnano decine 
di milioni all’anno. 

Se il Governo ha deciso di presentare una 
legge, essa non deve essere fermata poi sui 
tavoli della ragioneria generale. In questo 
caso la negligenza o la lentezza corre il rischio 
di essere male interpretata. Chiedo quindi, 
per ragioni politiche, per ragioni di giu- 
stizia, per ragioni sociali ed anche per ragioni 
di prestigio del Governo e della burocrazia, 
la quale non gode, come sapete, una grande. 
fama sotto certi aspetti in Italia, anche se a 
torto - e deve essere la prima a curare la 
sua reputazione, della quale anche noi ab- 
bianio il dovere di preoccuparci, giacché la 
sposa di Cesare deve essere insospettabile - 
che il provvedimento sia presentato alla 
Camera il più sollecitamente possibile. (Ap- 
plausi ci1 centro). 

BUZZELLJ. Chiedo di parlare per fatto, 
personale. 

PRESIDENTE. La prego di indicare. 
in che consista il fatto personale. 
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BUZZELLL Se1 corso del suo intervento 
l‘onorevole Bucciarelli Ducci ha avanzato 
insinuazioni che riguardano, indubbiamente, 
proprio la mia persona, in quanto io, nel 
mio intervento del 5 ottobre, ho citato - come 
hanno fatto altri colleghi - alcuni casi proces- 
suali e specificamente uno, tuttora iu corso 
,presso una corte di assise d’Italia. Chiedo di 
precisare, di fronte a queste insinuazioni, il 
modo in cui io presto la mia assistenza pro- 
fessionale agli imputati di reati politici. 

PRESIDEXTE. S e  ha facoltd. 
BUZZELLT. bene che si sappia, e che 

lo sappia la Camera, affjnche non si facciano 
odiose speculazioni, che noi avvocati, degu- 
tati socialisti e comunisti, se difendigno 
molto spesso detenuti che sono in carcere e 
sotto processo per fatti o ragioni politiche o 
politico-sociali, questa nostra assistenza pre- 
stiamo gratuitamente: non siamo pagati e 
ci ririiettianio anzi di tasca nostra poichb 
la prestiamo a nostre spese. Cih noi facciamo 
o di nostra iniziativa, per solidarietk polit.ica, 
oppure perché invitati da un organismo demo- 
cratico, quale il ((comitato di solidarieth 
democratica )I. 

IO desidero che si I)reIidit fiot:~ di (Iu:iuto 
Iio detto, aMinch6 non veiigano fatte insi- 
nuazioni e non si pensi neppure -come pare 
abbia pensato l’onorevole Uucciarelli Ducci - 
che noi veniamo a dire alla Camera cose di 
questo genere per influenzare la magistratura. 
Se noi sentiamo il dovere di denunziare casi, 
purtroppo, dolorosi, è perché se ne prenda 
atto, perché il Governo non ignori e perché 
il Governo subito provveda. (Applausi al- 
l’estrema sinistra). 

PRESIDEXTE. fi così esaurito il fatto 
peysonale. Procediamo nello svolgimento degli 
ordini del giorno. L’onorevole Belloni ha pre- 
seiitato il seguente: 

CC La. Camem, 

. 

comtntaio che l’assegnazione dc!!’appena 
2:1:-3 prr ccliifo al Iiilmcio della gustizia ne! 
( onto di previsione della spc.sa effettiva totale 
dc3 !(I Stato e irrcparilbilmejlle lesida all’nv- 
\-,wiilii approvazione del bi!nncio del tesoro; 

considelnto che l’organico dei mnpistinti 
2 più sfornito che nel 1890, quando In popo- 
!iizlc>nc non rilsgiungevn 22 milioni di abi- 
tiinti : cci è così 0 1 3  che, oltre l’aumento 
d P I l i 1  popo!azione a pih di 46 milioni, sono 
iiccresciuti i rapporti giuridici da regolare, 
1ncnti.e l’accrescimento delle cognizioni scicn- 
tifiche esige sempye maggiore studio pel rag- 
giungimento deile più ampic possibilità mo- 
tlerrie nella ricerca del vero e del giusto; e 

che, pertanto, la mole di lavoro dei magi- 
st.ixti non consente illusioni sull’ulteriore 
sforzc che si può chiedere allo spirito di sa- 
crificio della magistratura; 

ritiene urgente, preso atto della unani- 
niitb della doglianza (che si rispecchia anche 
nella relazione Riccio), di non indugiarsi in 
v:ine recriminazioni; 

e impegna se stessa e il potere esecu- 
tivo ad affrettare studi di iniziative, negli 
stessi limiti dellc attuali possibilità, perché 
;ilt~wno siilno mip1iorat.i gli strumenti dcl la- 
voro legislativo e di giustizia. 

Jn questo spirito, la Camera fa voti che, 
senza estendersi in discussioni destinale a ero- 
V ~ I I T  sade propria, e sviluppo in occasione del- 
lc rifornic di prossimo esamc, si ponga nicntc 
i l  un;i serie d i  provvc~clim~!riti c.onclizion;Lti più 
da orientamento e volontà, che da disponibi- 
litk finanziarie, come i seguenti : 

u )  l’avwtizione i ~ 1  paidilsigilli delli; 
ovgitilizzaziont! unitariil degli uffici legisln- 
iivi, oggi dispcrsi t.ra vari Ministeri, in modo 
rlic chi deve avere la suprema rcsponsabilità 
tecnico-ginridica e costituzionale, possa ilve- 
i v  ’ ib  ~ f f  ettiwi supmmn diimione; 

b )  l’t~mit~~tlzionc di provvcdinì;irati che 
pitriLIltisciLI1o 1 ; ~  (*Ortczzil cffcttiva del diritto 
In sedo di pubblicazione delle leggi, mentre 
gli orgmii legisliiti\Ti dovrnnno studiarsi (11 
fofmLjIilre le norme con forma autonomti di 
ciiunciiizione intcgrale; 

c )  la elevazione morale dei magistrilti 
mcdiantc severo regolamento dei loro rtip- 
porti con l’avvocitturil; 

d)  la elevazione culturale dei magistrati 
nei confronti delle discipline tecniche e ausi- 
liarie dellii giurisprudenza, mediante criteri 
i1d(>guilti di reclutamento e indicazioni 1101’- 
inativc P fxiiilazioni di studio; 

e )  la l)oaiifica dcl!’attività dei funzionari 
di po!izin giladiziilriii; 

l ’ incrcmdo degli introiti mediade 
itdcgLaazionc del!(> tirpse di 0. Wiustizia iill’entith 
patr.inioni;ile in causa nel civile, e l'sdegna- 
zionc di niultt. e iimnicndt alla personalitk 
twmomica del responsabile; 

9) l’oritntanientu del sistema di detc.n- 
zionc: peniile conforme ;li principi in propo- 
sito stabili li dillla Costituzione repubblicana 
i’ ai dettami della scienza moderna n. 

Ha facoltS di svolgerlo. 
BELLOSI. La nobile discussione sul bi- 

lancio della giustizia, che volge ormai stan- 
camente alla fine, E: forse una delle poche 
qui avvenute in una atmosfera veramente 
esemplare e tale da fare onore al Parlamento 
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italiano; e ciò in quanto l’opposizione ha po- 
tu to  illustrare interi, e con cortesia di forma, 
i suoi punti di vista, e i deputati di ogni set- 
tore concorrere a che, davanti ai responsabili 
del potere esecutivo di questa branca della 
nostra civile convivenza, questioni e problemi 
fossero posti con concretezza, con precisione 
e, soprattutto, con estremo disinteresse e 
senso niorale: come appunto si conviene 
,quando si parla di problemi della. giustizia. 

Non starò a far voti a che a questi problemi 
della giustizia il Governo dedichi maggior 
cura, maggiore attenzione e soprattutto mag- 
giori disponibilit,à, nell’avvenire imminente. 
‘Se oggi ai problemi dell’amniinistrazione giu- 
diziaria si dedica appena il 2,13 per cento 
delle disponibilità dello Stato ciò 12 già una- 
nimeniente deplorato e, anzitutto, dalla per- 
spicua e degna relazione del collega onore- 
x,-ole Riccio. Ritengo del pari fuori luogo, dopo 
tutto quanto 6 stato detto, accennare a que- 
stioni che avremo agio di affrontare frontal- 
mente e di approfondire in occasione del- 
l‘esame dei disegni di legge che sono annun- 
ziati e che sono, per così dire, sul tappeto. 
Vengo, invece, ai punti particolari toccati 
d a  questo mio ordine del giorno che vuole 
soltanto, con molta semplicità e praticità, 
:dare alcune ulteriori indicazioni per la solu- 
zione di taluni gravi problemi. 

Noi vorremmo, e concordo pienamente 
con quanto ha affermato la relazione della 
maggioranza, cui appartengo, che il proble- 
ma legislativo, della formazione e formula- 
zione delle leggi, avesse da parte del Governo 
maggiori cure. Formuliamo l’augurio che il 
niinistro guardasigilli assurga quanto prima 
alla sua dignità naturale, ‘costituzionale, di 
supremo dirigente effettivo, e non soltanto 
di irresponsabile gerente, di tutto l’apparato 
legislativo; che i vari uffici legislativi, pullu- 
lanti come funghi qua e là - e dai quali sono 
usciti alle volte disegni di legge che non erano 
proprianiente dei capolavori - vengano posti 
sot to  il suo controllo e abbiano sede precisa- 
mente nel suo dicastero e non presso la pre- 
sidenza del Consiglio: 

Altro aspetto del problema legislativo e 
la pubblicazione delle leggi, che, oggi (mi sia 
consentito dirlo) è divenuta una cosa farisaica 
e puraniente formale. Arriviamo al .punto 
che non solo i più che si occupano di problemi 
giuridici sono posti in condizioni di difficoltà, 
talvolta insormontabili, per interpretare le 
modifiche che vengono apportate alla legi- 
slazione in atto, ma che perfin6 la Corte su- 
prema e le parti in causa nei dibattiti igno- 
rano riforme essenziali: ad esempio, la riforma 

di taluni articoli del codice di procedura pe- 
nale, come è avveuto in una recente sentenza. 

Cib avviene perché la pubblicazione delle 
leggi lascia a desiderare, nel. senso che non 
tutti gli organi giudiziari sono forniti, come 
dovrebbero essere e come noi chiediamo che 
siano forniti, gratuitamente e suffic5entemente 
della Gazzetta UJlicialc. 

La interpretazione delle leggi è poi parti- 
colarmente difficile e ardua, e praticaniente 
impossibile, in certe circostanze di luogo e di 
tempo, per via del vezzo di richiamare arti- 
coli sparpagliati nel ginepraio della nostra 
legislazione che chi legge il testo della legge 
pubblicata non ha la possibilità di reperire 
nè di controllare. 

Noi vorreninio che, come si usa in altri 
paesi, si introducessa il costume, nella Gaz- 
zetta Uficiale, di citare in calce i testi ri- 
chiamati, e che si introducesse presso di noi, 
qui nell’attività legislativa, l’altro costume 
di liberarci dalla pigrizia di questi rinvii e di 
formulare ex novo le massime che andiamo 
rinnovando. Bisognerebbe riassumere e ’ pre- 
sentare in una formulazione nuova e integrale 
i termini delle leggi quali risultano dalle mo- 

00.1 ali- dificazioni, che noi apportiamo alle leob’ 
teriori. . 

Credo che siano pyovvedinienti di facile 
esecuzione sol che si decida di dar loro vita; 
si tratta di provvedimenti che .si possono 
chiedere anche nelle misere condizioni del- 
l’attuale bilancio della giustizia. Allora sì, 
onorevoli‘ colleghi, potremo dire che la (( cer- 
tezza del diritto )) è una cosa effettiya e non 
è una presunzione vana. Allora sì, avremo 
posto le premesse di un rinnovamento della 
nostra vita e avremo creato la possibilita 
prima (dal punto di vista tecnico, almeno) 
di una giustizia veramente popolare. Oggi la 
giustizia giace nel campo, sotto questo aspetto, 
degli arcani e degli enigmi. 

Accenno successivamente nel mio ordine 
del giorno ad alcuni problemi inerenti alla 
vita e al prestigio morale della magistra- 
tura. Mi limito qui ad acceiiiiare al problema 
dei magistrati, in ordine disciplinare (pro- 
blema che non richiede stanzianienti); al pro- 
blema, cioè, dei magistrati che esercitano il 
loro magistero in sedi in cui i loro figli e 
stretti congiunti esercitano l’avvocatura. Ri- 
chiamo su ciò l’attenzione del rappresentante 
del Governo. Di più difficile soluzione sarà 
l’altro problema, quello di regolare i rap- 
porti di coloro che lasciano la magistratura 
e passano nelle file dell’awocatura ad eser- 
citare la loro funzione davanti a colleghi di 
ieri, venendosi a trovare in una posizione 
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evidtxiteniente 11011 pari rispetto ad al lri COI- 
16ghi del foro. 

E dopo questi accenni, che auspicano I’at- 
tuazione di un provvedimento che potrà 
dare senza dubbio un maggiore prestigio 
morale alla magistratura, quando anche la 
magistratura, nella indipendenza che la Co- 
stituzione vuole che essa abbia, avra ritro- 
vato un maggiore senso di responsabilità e 
si sarà finalmcnte - come è nei voti - scrol- 
lata il pesante ed oscuro bagaglio di tanti 
anni di servilismo e di smarrimento, io sog- 
giungo: i: al prestigio morale del magistrato 
che occorre inoltro provvtxlerc, dando incre- 
nien Lo, per quanto i: possillile - e v’B qualclie 
possibi1it;i anche nel1 ’attuale misera somma 
del nostro bilancio - al suo valore sul piano 
tccnico. 

Dal giorno in cui la medicina Icgalc, che 
era un punto di contatto della giurispriidenza 
col vasto campo delle scienze biologiche, 
non k pib materia obbligatoria nella fitcolth 
di giurisprudenza, e nei concorsi giudiziari, 
si sono fatti precipitosi passi indietro: e si 
è aggravato quell’anacronismo della cultura 
nei magistrati che è molto pih grave dell’ana- 
cronismo dei qiiaclri. $2 (li giorno in giorno 
la situazione peggiora man mano che si ini- 
niettono nuovi elementi. 

L’onorevole sottosegretario sa che esiste 
una circolare che regola le autopsie giudi- 
ziarie. Essa è lettera morta; va invece risu- 
scitata. Xoi abbiamo, per lo meno in un 
campo in cui proprio non si può ricusare di 
ricorrere ai lumi della scienza biologica, nel 
campo della tossicologia forense, esempi 
continui della situazione che deploriamo. 

Purtroppo, la spinta al distacco dello 
studio giuridico dalla vasta fonte delle cogni- 
zioni di altri ordini tecnici si traduce anche 
in una specie di repugnanza che i magistrati 
hanno di far ricorso ai lumi che la legge loro 
consente. V’è proprio un’avversione, oltre 
che una difficoltà, a far ricorso, cioè, a 
mezzi e strumenti che facilitino la conoscen- 
za delle condizioni strutturali corporee e 
psichiche del reo. 

S o n  è il caso qui di ricordare episodi re- 
centi e non recenti di magistrati capaci, per 
esempio, di invitare un alienista a dare seduta 
stante un giudizio sulla sanità di mente di 
un presunto infermo, quasi che un responso 
di questo genere possa essere dato senza al- 
meno tre mesi di preventiva osservazione. 
Le perizie psichiatriche sono considerate 
come una cosa da sfuggirsi ! E tu t to  ciò rende 
purtroppo molte volte l’esercizio della nostra 
giustizia penale simile all’esercizio della chi- 

rurgia affidata ai 1)arbjtonsori di un tcIllpo. 
Questo ricusare I‘aiisilio di uiia scienza che d3 
luce rievoca un  po’ la memoria, dell’amputa- 
zione della gamba di Pietro Maroncelli, 1 ~ 1 l o  
Spielberg. L’amputazione fu fatta col sistemi 
arcaico che il Pellico descrive; fia fatta da UH 
((barbiere )), assistito da un perito chiiurqo; 
ma il harbiere, confortato dal regolaniento 
carcerario, non permise che il suo monopolio 
di operare, tagliare, segare e far sof€rirt: 
(forse troppo), fosse turbato dal tecnic:,. 

Ora, quanto 110 (letto prima, potrA cescai’t’ 
(anche int1ipeiitlcntrmc:iite dal concorso clrbl 
Ministero della pubhlica istruzione) sol che si 
facciano valere certe norme intern~l:, che si 
dia vita a opportune circolari. Quel che si 
spcnderebbe di pii1 in istruttoria si rispar- 
mierebbe in fase di dibattimento. 

Un accenno, ora, alla necessita d i  lmiifi- 
care l’attività della nostra polizia giudiziaria. 
Anch’essa va illuminata. 

Tn realtk l’ufficio della polizia giudizio.ria 
non i: oggi che la sede, spesso, di una sistema- 
tica serie di delitti. iYoi sappialilo che C O S ~  
significhino gli (( stringenti )) interrogatori di 
certe persone.. . Sappiamo che ogni giorno 
si (( estorcono )) ammissioni r. confessioni che 
poi la sentenza stessa del magistrato dert? 
in ultimo smentire : queste cose emergono 
poi alla luce solare, ma non le si vogliono 
vedere.. . 

PIGNATELLI. Anche a Budapest ... 
(Proteste all’estrema sinistra). 

BELLONI. Mi occupo di casa nostra. 
Tutto ciò avviene perché alla mancanza 
della cultura si sostituisce la brutalità. Soi 
ci auguriamo che alla brutalità si sostituisca 
l’intelligenza : in questo campo qualche 
cosa può essere fatto. Anche immediatamente. 

I mezzi ? Anche i pochi a disposizione 
possono valere. In ogni modo, ho accennato 
nel penultimo conima del mio ordine del 
giorno alla possibilità dell’aumento di alcuni 
cespiti di giustizia, come I’adeguamento delle 
tasse di giustizia all‘entità delle somme in 
contestazione nelle cause civili. H o  acceniiatu 
allo spostamento, che m’auguro s’introduca, ’ 
dei limiti massimi per le pene pecuniarie, nel 
senso che la limitazione massima debba esse- 
re tolta e la pena essere adeguata alla 
personalità economica del reo. Mi riservo 
di svolgere in altra sede l’argomento. 

Nell’ultima parte del mio ordine del 
giorno invoco, infine, che nel sistema pe- 
nitenziario si dia finalniente e veraniente 
inizio di attuazione a quello spirito che enia- 
na dalla nostra Costituzione e dalla luce 
della nostra civiltà. Anche in questo settore 
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sorge senipi‘e davanti preoccupante l’obie- 
zione: i mezzi ? V’è qualcosa tuttavia che si 
può fare anche immediatame,nte con le 
attuali disoonibilità del bilancio. Si deve 
cambiare lo spirito. In via ArenuJa non do- 
vrebbero arenarsi tutte le nostre speranze, 
benché vi si rimanga assisi sulle grevi tradi- 
zioni del passato relative alla nost.ra si- 
tuazione carceraria. I1 regolamento vigente 
vieta lo sport, ljniita le distrazioni e la mu- 
sica: vuole escludere tutto ciò che non sia 
espiazione, mortificazione, mentre si dovreb- 
bero disintossicare le anime ! Come recupe- 
rarle alla vita e alla comunità civile ? 

I nostri stabilimenti detentivi non sono 
che carceri: e le carceri, come risulta dalle 
statistiche criminali, sono il fomite maggiore 
.della delinquenza italiana. Nelle carceri si 
niescolano tutte le esperienze criminali: scuola 
continua, pei (( comuni D, di depravazione e di 
delinquenza. 1 detenuti politici, uscendo dalle 
carceri, sono più che mai avversi all’ordine 
statale e sociale che ha inflitto loro la pena. 

Vorremmo che queste cose, che si vengono 
dicendo invano da anni, trovassero almeno 
eco, se non è possibile per umanità, per ra- 
gioni di egoismo. Non mi riferisco ai rappre- 
sentanti della politica, ma a quelli della bu- 
rocrazia, che sofToc6no le iniziative dei primi. 
Eppure, nella dinamicit& dei tempi, di questi 
tenip’i, che giunge sino alla disintegrazione 
dell’atomo, nessun seggio è sicuro: neanche 
quelli, meno precari, degli uomini di go- 
verno. Nessun burocrate creda che la cosa 
possa non mai riguardarlo. Sono considera- 
zioni che formulai tempo addietro su Giu- 
stizia penale. Trovo ora in un giornale re- 
cente, che avrei voluto leggervi, che Renato 
Ricci, gerarca fascista detenuto, intervistato, 
si rammarica amaramente di non aver mai 
neanche sospettato che quella, in cui egli 
oggi amaramente sta, fosse la realtà peniten- 
ziaria sottostante ai fumi ed agli incensi e 
posta dietro le finestre dipinte del passato 
regime: regime in cui egli avrebbe pure po- 
tuto, e non se ne curò mai, preoccuparsi di 
avanzare o patrocinare il rimedio. 

Onorevoli colleghi (Indica i l  centro), che 
questo memento di un uomo che credeva di 
essere all’apice del potere politico e che oggi 
deve sperimentare la stretta di un niondo 
che riteneva lonttano, assolutamente stac- 
cato da lui e trascurabile, vi -serva da 
ammonimento. Lo dico, ripeto, non tanto 
per voi (Comynenli), quanto perché voi lo 
diciate ai vostri collaboratori. (Rumoyi u2 
centro - Approvuzioni all’estre?nu sinistra). 

LATORRE. È un augurio ! 

BELLOSI. Dite loro: se non volete fare  
ciò ch’è da farsi per umanità, fatelo almeno 
per egoismo: signori, prepamtevi il tetto! 
( V i v i  uppluusi nll’eslrema sinistra - Conz- 
menti u1. centro e ci destra). 

PRESIDEXTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Diaz Laura e Baglioni: 

(( La. Camera, 
considerata la estrema lentezza con la 

quale si svolgono le procedure penali, e spe- 
cialinente quelle di carattere polit,ico-sociale, 
che si trascinano spmso per anni e anni, 
con un ricorso esagerato e spesso di difficile 
giustificazione alla rimessione ad altri giu- 
dici, sottraendole a quelli naturali; 

che, di conseguenza, spesso avviene che 
i prevenuti scontino in carcere preveiitivo pe- 
riodi superiori alle pene da cui vengono poi 
colpiti, salvo i casi non infrequenti di asso- 
luzioni - prevedibili - dopo lunghe attese 
in carcere, 

fa voti al Governo 
,perché, con misure acconce - quali oppor- 
tune assegnazioni di magistrati e frequenti 
controlli presso gli uffici delle procure della. 
Repubblica - si ponga rapido rimedio a tale 
condizione di cose, che offende i principi di 
libertà e misconosce un esplicito deltame co- 
stituzionale n .  

La onorevole Diaz ha facoltà di svolgerlo. 
DIAZ LAURA. Non posso fare a meno, 

illustrando brevemente questo niio ordine 
del giorno, di ricordare una discussione che 
ebbe luogo più di un anno fa in quest’aula, e 
precisamente nei giorni 13 e 14 sett,embre 
1948, anche perché le gravissime deficienze 
e le più assurde disfunzioni della nostra magi- 
stratura in questi ultimi mesi o anni non sono 
dovute, secondo noi, soltanto alla magistra- 
tura in se stessa, quanto alle coercizioni 
subite da parte di uomini e di organi che 
niente avrebbero dovuto avere a che fare 
con la magistratura stessa. 

Quella discussione scaturì da una circola- 
re del ministro dell’interno, onorevole Scelba, 
in data 19 luglio 1948, che diceva testual- 
mente: (( I signori prefetti dovranno richiamare 
l’attenzione delle autorità giudiziarie sui fatti 
avvenuti e sulla necessità di una rapida perse- 
cuzione nei confronti dei responsabili )) (que- 
sta circolare, evidentemente, venne emanata 
in seguito alio sciopero generale del 14 luglio). 

Alcuni colleghi dell’opposizione denun- 
ciarono allora questa cir’colare, in quanto, e 
a ragione, noi tutti la interpretammo non 
come’ ((un dovere di esprimere l’anelito della 
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coscienza popolare )) (queste sono le parole 
che l’onorevole Scelba disse a sua giustifica- 
zione) bensì come una intromissione da parte 
del ministro dell’interno nei confronti della 
magistratura e di, conseguenza, come una 
violazione della Costituzione; la quale sta- 
bilisce all’articolo 101 che (( la giustizia è 
amministrata in nome del popolo)) e che (ti 
giudici sono soggetti soltanto alla legpe I), e 
all’articolo 104 che (( la magistratura costi- 
tuisce un ordine autonomo e indipendente da 
ogni altiv potere )). 

Ma evidenteniente - nii pernietto di dire - 
iii mancanza o in attesa di trilmnali speciali 
l’onorevole Scellm e il Governo si (( arrangiano)) 
come possono; e quindi scaturì gid allora quel- 
In circolare, e quindi quella intrusione inde- 
hita, sleale, illegale ed illecita del potere ese- 
ciitivo nell‘ordine giudiziario e, di conse- 
guenza, la violazione e il tradimento dei 
principi costituzionali. 

Ma, come gid allor$ e come nei precedenti 
interventi in questa discussione, alcuni col- 
leghi dell’opposizione diniostrarono e hanno 
dimostrato clie vi era e vi B qualcosa di più 
grave: e precisamente la volont& di fare csegui- 
rc in Italia migliaia e niiglinia di arresti pre- 
ventivi, che poi, valendosi della 1)urocrazia 
mostruosa e della insufficienza tecnica, e in 
taluni casi anche della insufficienza morale, 
della magistratura, sarebbero stati protratti 
per niesi e mesi o per anni. Di €atti così i? 
avvenuto; e io, in questo mio intervento, 
vorrò semplicemente esaminare un po’ la 
questione della Toscana, c9n particolare rife- 
rimento alle province di Siena e Livorno. 

Qui vorrei chiedere al niinistro e al sotto- 
segretario per la giustizia, così come chiedemmo 
allora: la magistratura è indipendente o è al 
servizio del ministro dell’interno come una 

’ qualsiasi (( celere )) ? la magistratura ha il 
senso del dovere o non lo ha ? sa ciò che deve 
fare o non lo s a?  E soprattutto vorremmo 
dnmandare: questa magistratura (( ammini- 
st,ra In giustizia in nome del popolo )) o no ? 
Questo noi chiediamo; e chiediamo inoltre 
al ministro Grassi e al sottosegretario: forse 
miche i l  vostro apparato fa capo alle fila del 
ministro di polizia come sembra che awenga 
purtroppo per molti, per troppi organi so- 
vernativi e statali italiani ? 

Voi sapete - e lo dovreste sapere meglio 
di noi - che vi sono molti uomini onesti nella 
magistratura italiana, i quali sono desiderosi 
di fare il proprio dovere. Ed allora vi chie- 
diamo: non sentite il peso vergognoso (qua- 
lunque sia stata e da qualsiasi parte sia ve- 
nuta l’intrusione, l’intromissione illecita) di 

rendervi complici e di far divenire gli uomini 
del vostro apparato passivamente succubi 
delle intrusioni e delle violazioni dell’onore- 
vole Scelba o di .qualsiasi altra parte ? 

Ricordo che in occasione di quella discus- 
sione, alla quale ho accennato, l’onorèvole 
Grassi tacque, non ci disse nulla. Io penso 
perÒ che oggi, nella risposta che dovrk darci, 
noi dovremo sapere a chi risalga la responsa- 
bilitd. di quanto e avvenuto e avviene. Con- 
tinua la pressione da parte del Ministero del- 
l’interno o siete voi responsahili ili quanto i. 
awenuto in occasione dei procossi politici 
pendenti in Italia negli ultimi anni, in occa- 
sione dei processi politico-sociali cd in par- 
ticolare dei processi per i fatti del 14 lu- 
glio 1948 ? 

Ora, precisamente le province di Siena e 
di Livorno sono state le pih gravemente e 
ferocemente colpite da questo stato di cose. 

A Siena, all’indomani del 14 luglio, si 
ebbe una delle più spietate rcpressiuni poli- 
ziesche: 330 furono gli arrestati ed oltre 
1 .200 i denunziati. Lo imputazioni erano 
gravissime, ma una colpiva quasi tutti: ((in- 
surrezione armata contro i poteri dello Stato)), 
accusa clie poi è caduta nel corso dell’istrut- 
toria. Vi so110 casi specifici da considerare, i 
quali dirnostrano I’enormitd di ciò che si C 
commesso in questo zone. Cito soltanto qual- 
che esempio, perché ho poco tempo a disposi- 
zione, ma di questi ssenipi ve ne sono a decine. 

I1 cittadino Boriifazi Ennio il 14 luglio 
teilne un comizio in un paese del circonda- 
rio di Montepulciano: fu imputato del de- 
litto di ciii all’articolo 285 del codice penale, 
cioè di aver coniiiiesso (( un fatto diretto a. por- 
tare la devastazione, il .saccheggio o la strage 
nel territorio dello Stato D. L o  stesso Bonifazi, 
parlando in quel medesimo giorno e dicendo 
le stesse cose - come risulta dal verbale re- 
datto dai carabiniori - in un paese, questa 
volta del circondario di Siena, a poca di- 
stanza dall’altro, fu  accusato di violazione 
dell’articolo 18 del testo iinico di pubblica 
sicurezza, e cioe di aver tenuto un pubblico 
comizio senza autorizzazione. Ciò nonostante, 
prima clie la iniput.azione p i ~  grave fosse 
caduta, questo cittadino ha scontato undici 
mesi di carcere preventivo. Undici mesi, 
onorevoli colleghi ! 

Vi sono poi i due sindaci di -1bbadia San 
Salvatore e di Piancastagnaio, iimputati di 
(( insurrezione armata contro i poteri dello 
Stato n. Dopo nove mesi di carcere preventivo 
sono stati scarcerati, essendo stati assolti 
con formula piena, e reintegrati nella loro ca- 
rica di sindaci. Essi però hanno regalato nove 
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mesi della loro vita all’onorevole .Scelba, al 
ministro Grassi, al Governo, a questo siste- 
ma, a questo regime. 

11 sindaco di Montepulciano, iniputato di 
devastazione, ha scontato sette mesi di car- 
cere preventivo: anche lui i! stato prosciolto 
con formula piena e reintegrato nella carica, 
anche lui ha trascorso sette mesi in galera, 
innocente ! ’ 

Tutti voi ricorderete la provocazione av- 
Tenuta il 14 luglio contro la coiifederterra 
provinciale. Tutti coloro che ftirono arrestati, 
tutti gli imputati. furono accusati d i  (( tentata 
s t i ~ ~ g e  n: sono stati tutti assolti per non aver 
commesso il fatto. Però, onorevole sottosegre- 
tario, il capo lega Severiiio Matteini, padre 
di lien sei figli, riniase ucciso nella provoca- 
zione compiuta dalla (( celere )) e dai carabi- 
i i i e~ i .  11 segretario della. federterra (come non 
bastasse l’uccisione di un uomo), prima di 
essere anche lui assolto con formula piena, 
ha scontato 8 mesi di carcere preventivo. 
(Commenti all’estrema sinistra).  

Il segretario della caniera del lavoro di 
Chiusi, imputato anche lui di iiiia serie di 
delitti, alla chiusura dell’istruttoria, rimase 
con la sola imputazione di (( violenza priva-ta )); 
pei-ò aveva già scontato 14 mesi in prigione. 

E, ripeto, questi sono soltanto i fatti prin- 
cipali, ma vi è tutta una documentazione per 
ognuno degli imputati che, per ognuno, si ri- 
solve come vi ho detto. Da per tutto e, ad 
esempio, a Siena vi è stata da parte dell’au- 
torità la volonta decisa di ((montare )) l’impu- 
tazione, non solo, ma vi è stata poi questa 
lentezza indecorosa, per non dire vergognosa, 
questa vostra responsabilità nel iim portare 
avanti i processi, nel non far giudicare questi 
cittadini. 

Nei riguardi delle assise di Siena, su 160 
imputati, tutti, meno 9, furono assolti o, 
come è avvenuto per la maggioranza, con 
formula piena, oppure avendo già scontato 
un periodo di detenzione. superiore a quello 
inflitto loro al processo. 

Ora, il 1 4  novembre si riapriranno le 
assise di Siena per giudicare altri ‘70 lavo- 
ratori, che hanno già scontato 14 mesi di 
carcere preventivo; e altri 35, se voi non 
interverrete, se con la risposta che ci darete 
oggi non vorrete assumere uiia posizione ben 
decisa per far sì che questi altri.35 imputati 
possano essere rapidamente giudicati, clo- 
vranno aspettare fino ad aprile. Ma non 
basta: il 3 di questo mese ‘sono state arrestate 
a Poggibonsi altre 8 persone fra cui una donna, 
per i fatti del 14 luglio. Si prosegue, dunque, 
ancora in questa direzione, si tiene aperta 

l’istruttoria. Quanto tempo dovranno aspet- 
tare in prigione queste persone? 8, 10 mesi, 
fino all’anno prossimo? Fino a quando vo- 
lete portare avanti questa campagna di pro- 
vocazione e di illegalità ? 

Più grave ancora è la situazione a Livorno, 
ore sono in corso quattro procedimenti: due 
riguardano Livorno città, e altri due la pro- 
vincia di Livorno (uno Piombino e l’altro 
Cas:agneto Carducci). Vi sono complessiva- 
mente $45 detenuti e 73 fra latitanti e de- 
nunciati a piede libero. Al  processo di Li- 
vorno vi è una accusa per tutti: (( insurrezione 
armata contro i poteri dello Stato D. Anche in 
questo caso nel corso dell’istruttoria l’impu- 
tazione è caduta, però 20 .cittadini hanno 
scontato 8 mesi di carcere preventivo e sono 
stati poi assolti con formula piena. Ve ne è 
uno, un certo Tangocci, il quale è colpito da 
una imputazione più grave, (( mancato omici- 
dio n. E Anche qui noi vedremo che non sono 
casi di poco conto questi, m a  riflettono tutto 
un sistema. Abbiamo cercato di fare molto, 
abbiamo scritto e parlato con l’onorevole 
Grassi, in ‘quanto molto spesso provincial- 
niente si fa intendere che le responsabilità 
vengono anche dall’alto. Mancato oniicidio ? 
i3 avvenuto che un agente fu leggermente 
ferito ad un niignolo e, a parte la questione 
se la ferita fosse leggera o no; il proiettile che 
ferì questo agente è diverso da quelli contenuti 
nell’unica rivoltella trovata a casa dell’impu- 
tato. Non vi è alcuna prova, come risulta 
dagli atti del processo; ciÒ nonostante, dal 
16 luglio 1948 quest’uomo sta scontando il 
carcere preventivo. 

Vi sono altri tre, imputati di omicidio 
contro una guardia di pubblica sicurezza 
(la ’questura ha arrestato cinque persone, ogni 
volta annunciando e strombazzando che 
aveva messo le mani sui veri colpevoli; poi, 
è risultato che erano innocenti, che non vi 
era alcuna prova, e sono stati rilasciati). Ne 
sono stati arrestati altri tre, dicevo, e anche 
questi,sono in galera dall’agosto o dal settein- 
lire del 1948. Non vi è alcuna prova contro 
di loro. I cinque di prima sono stati prosciolti 
in istruttoria, questi ultinii lo saranno in 
udienza, ma intanto e dal settembre del 1948 
che sono in prigime ! E non vi è alcuna prova 
contro di loro, ma, ripeto, è più di un anno 
che sono in galera. 

-41 processo di Castagneto, in provincia 
di Livorno, vi sono 37 imputati, di cui 1 4  
detenuti (imputazione: (( blocchi stradali e 
violenza ai carabinieri N). Le precedentiicon- 
danne negli altri processi già avvenuti nella 
provincia si sono aggirate sui 6-8 mesi; 

’ 
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molti sono stati addirittura assolti. Ma questi 
14 clie soiio in prigione sono detenuti dal 
14 luglio e hanno quilidi gia scontato 14 
mesi: altri 14 mesi di regalo al Govorno della 
Repul~hlica italiana, altri 14 mesi di regalo 
alla circolare tltll’onorc~volc Scelba, o comun- 
que alla passività del Ministero di grazia e 
giustizia. 

Fra questi inipiitati vi è una donna, ono- 
revoli colleghi - vcclo clie qualcuno di  voi 
soizride a quest,o l‘tutto: evi(lrnt(:nic~nte foisn 
non avetc mai parlato coi1 qutlsta goiito -- vi 
è una donna la cui imputazione è di aver par- 
tecipato ad un blocco sti:atlale. Al riioimmto 
dell’arresto questa donna, che ha tre bam- 
bini, aveva i l  piii piccolo di soli 14 niesi; siiti 
madre è latitante, perclth colpita dalla stessa 
imputazione. 

TOSESGO.  Poteva stnrc a casa, dlora, 
a guardare i bambini, invece di anctare a 
farc i hlocchi stradali ! (Commer~li). 

DL\Z LAURA\. Dicevo, la inactre (li 
qutsta donna si è portata dietro la bambina 
pii1 grande e sono in giro per l’Italia: e la 
figlia é in carcere tial 16 luglio 1948 ! 

A Pioinhino - ho letto proprio stamani 
In notizia sul giornale - 62 degli imputati 
sono stati rinviati a giudizio a Livorno per 
novembre. A Piomhiiio vi sono 70 impu- 
tati, di cgi 20 detenuti, alcuni latitanti E, 

altri denunciati a piede libero. Essi soiio 
imputati d i  (( insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato e usurpazione di pubblici 
poterin per aver costituito in Piombino un 
comitato cittadino: comitato cittadino, ba- 
date bene, al quale dettero la loro attiva 
partecipazione il capitano dei cambi nieri 
e il commissario di pubblica sicurezza, i quali, 
subito dopo, parlando col prefetto e coi 
magistrati, dissero che a Piombino non era 
avvenuto niente pei2ché lo sdegno popo- 
lare era stato contenuto da questo comitato 
cittadino, in cui erano rappresentanti dei 
lavoratori e in cui erano le autorith C o -  
stituite. Ciò nonostante, l’istruttoria per i 
fatti d i  Piombino si e chiusa soltanto ora, e 
si cerca ancol:a di ingrandire questa que- 
stione con due fortissime imputazioni: insur- 
rezione armata contro i poteri dello Stato 
e usurpazione di pubblici poteri. 

Questo e IO stato di cose creato nella pro- 
vincia di Livorno: invece di avviarsi ad una 
soluzione, esso si sta facendo ogni giorno più 
grave, ogni giorno più tragico. T’edansi tutti 
questi processi e particolarmente quello di 
Livorno, per cui fu sollevata, su ispirazione 
del colonnello Pesce, la (( legittima suspi- 
cione I). La sessione, alle assise di Firenze, 

inizierh ai primi di ottobre e chiuder& il 10 no- 
vembre: ma il processo noii è conipreso nel 
ruolo. S o i  non siamo riusciti a far mettere 
a ruolo questo processo. Per quaiito riguarda 
poi quello (li Piombino, che sembra debba 
farsi a Livorno, anche qui v ’ P  il pericolo che 
sia sollevata all’ultinio monicnto la 1i:gittinia 
suspicione. 

Ora, noi diciamo al iiiinistro e a lei, ono- 
revole sottosegretario, che avete il dovere di 
non su1,ire le circolari dr:ll’onorevole Scelba, 
ma di i~itt~rw~iiiro tt~nipt!stivanit!nte i n  qiiesti 
casi: noii vi sono motivi per trasferire tal(? 
processo; ma, se si VUOI conipiere anche questo 
sopruso, lo si compia subito e non si faccia iii 
modo che i proccssi vengano fissati a Livorno 
e poi trasferiti a Firenze per ((legittima su- 
spicioiit: )) perdendosi ancora mesi di tempo 
& dal 14 luglio che queste persone atteridoiio 
di essere giudicate ! 

Ma poi v’è un’altra questione che per ICL 
grande massa dei cittadini, come per noi 
tutti, è inconcepibjle: ad un certo momento, 
si dice che la corte d’appello di Firenze si 
trova in difficoltd, per il fatto che prima 
v’erano sei presidenti di corte d’assise che 
svolgevano la loro attivitA in Toscana et l  
ora ve ne sono so1tant.o tre: quindi, coli 
la semplice formula della (( mancanza di ma- 
gistrati )), non si fanno i processi. 

Ora, io chiedo a voi: nia vi sembra pos- 
sibile che per mancanza cli magistrati si deb- 
bono tenere centinaia di persone in galera per 
tanto tempo ? Ed io ho parlato di Livorno 
e di Siena, ma anche a Firenze vi sono lavo- 
ratori in galera e così dicasi per Arezzo, ecc.; 
perché in tutta, Italia avviene questo ? per- 
ché si debbono tenere in galera queste per- 
sone la cui maggior parte è innocente ? 

Il Ministero della giustizia ha il dovere 
d’intervenire. Molti colleghi hanno gi8 par- 
lato su ciò e iion sta a me dirvi quel che 
potete e dovete fare; iiia dovete intervenire, 
perché non si può ammettere che non si deb- 
bano esaurire i processi adducendo mancanza 
di magistrati, tanto più che, se vi sar8 qualche 
colpevole, v’è anche molta gente innocente, 
in attesa di essere giudicata. Tutto questo é 
inammissibile. 

Io penso che voi, evidentemente, non 
avete mai parlato con le famiglie di questa 
gente, perché altrimenti non direste loro, per 
giustificarvi, che (( mancano i magistrati )) o 
che non si può per la questione dei coiicoi*si, 
dei ruoli, ecc.; ma agireste immediatamente. 
S o n  si dicono queste cose a della gente, a 
delle famiglie che hanno il padre di tre, 
quattro figli che attendono a casa, in galera, 



Atti  Parlamentari - 11779 - Camera del: Depulati  

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDTANA DEL 7 OTTOBRE 1949 
__- 

innocente, da tredici, quattordici .mesi. Do- 
vete fare piuttosto in modo che i magistrati 
vi siano e che i fermati senza prove con- 
crete siano scarcerati subito. 

Dovreste rendervi conto della gravità e 
tragicità di questa situazione, che ha poi degli 
episodi marginali che, se non fossero tragici 
perché investono crudelmente decine di la- 
voratori italiani, decine di famiglie ed i 
principi stessi della nostra Costituzione, ar- 
riverebbero al ridicolo. 

Io ho appena accennato al colonnello 
Pesce, che ha sollevato la legittima suspicione 
per un processo di Livorno; ebbene, quest’uo- 
m o  è conosciuto in tutta la zona di Livorno, 
come il (( conquistatore di San Vincenzo)), 
che è un paese della nostra provincia ove 
questo colonnello si recò dicendo che andava 
((a conquistarlo)), che andava ((a liberarlo da 
coloro che lo avevano occupato n: arrivò a 
quel paese e tutto era calmo e in ordine. 
E al processo i cittadini di questo paese, 
che erano stati ingiustamente arrestati, fu- 
rono tutti assolti con formula piena. Questo 
conquistatore si è coperto di ridicolo, allora 
per vendicarsi sollevò la legittima suspicione 
per un altro processo; e tutte le autorità. gli 
andarono dietro con piena acquiescenza. 

Non solo, ma voglio dirvi di piii. A Piom- 
bino circa 29 giorni fa sono state fermate 
sette persone, già fermate in un primo tempo 
e poi rilasciate avendo, ognuna, un alibi 
ineccepibile. Fermate di nuovo, vennero 
interrogate dal giudice istruttore e dal com- 
missario di pubblica sicurezza. Evidente- 
nie,nte ognuno ha ripetuto e dimostrato quel- 
lo che aveva dichiarato durante il primo 
((fermo)). Che cosa ha detto il giudice istruttore 
a ognuno di loro ? Ha detto: vada fuori ! i 
dati che ci hanno forniti sono di persone che 
somigliano a lei; vada fuori e quando trova 
una persona che le somiglia me \a porti qui. 
Questo è il colmo ! Una donna gli rispose: 
ma, guardi, io sono una persona per hene e 
11011 lo faccio; ma qualora lo facessi ella 
dovrebbe darmi uno stipendio perché diven- 
terei una poliziotta scientifica ! ! 

Questo per dimostrare le assurdità e le 
inconseguenze a cui siete arrivati. 

Oggi dobbiamo dire al paese quello che 
già dicemmo nel settembre del 1948: la circo- 
lare dell’onorevole Scelha, col suo (( agire 
ininiediatamente )I, non voleva dire, non 
significava (( giudicare ininiediatamente )) ma 
significava (( arrestare imniediatamente )) e la- 
sciare centinaia: di italiani in prigione. 

Quindi, non solo voi, colleghi della mag- 
gioranza, avete subito questa illecita intro- 

missione, ma vi siete resi.complici di una pro- 
vocazione ! Si sono viste cose veramente ot-  
time da parte della magistratura e noi ah- 
l~ianio fiducia che, almeno quegli uomini one- 
sti che vi sono ancora nella magistratura, sap- 
piano far trionfare la giustizia e la verità. 
Ma voi, che ne siete i dirigenti, dovete darci 
delle assicurazioni, delle risposte che ci fac- 
ciano vedere in qual niodo volete metter fine 
a questo stato di cose. 

La risposta che noi vogliamo è la risposta 
all’articolo 101 della Costituzione: la giusti- 
zia è amministrata in noni6 del popolo, op- 
pure no ? Questo vogliamo sapere. 

Qui ci stiamo occupando di centinaia di 
cittadini, dei quali almeno l’SO per cento sono 
innocenti e trattenuti nelle carceri da più di 
un anno. A quei cittadini e alle loro famiglie, 
a quelli che stanno intorno a loro e che hanno 
diiiiostrato la loro solidarietà (come quelli di 
Livorno e di Siena dove ai comitati di so- 
lidarietà sono stati versati rispettivamente 
pii1 di 10 milioni di lire), voi dovete dare la 
garanzia che siano rispettati i principi di giu- 
stizia, di legalità e di umanità che fanno 
parte della nostra Costituzione. 

Concludendo, non posso fare a meno di 
ripetere le parole che disse l’altro ieri l’ono- 
revole Ferrandi: (( queste cose nella Repub- 
blica italiana non debbono avvenire 1). ( A p -  
pluusi ull’estremu sinistra - Congruttclcizioni). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
d ell’onorevole Corsanego: 

(( La Camera, 
ravvisando la necessiti d i  elaborare sol- 

lecitamente !e norme legislative per at,tuare 
l’,iutonomia c. l’indipenderzza, riconosciute 
alla magistratura dalla Costituzione della Re- 
pubblica; 

convinta che l’autonomia presuppone e 
iinpiica una netta distinzione dell’ordine giu- 
di ziario dagli altri ordinamenti amministra- 
tivi e burocratici, mentre la sua effettiva in- 
dipendenza non può prescindere da un proprio 
e adeguato trattamento economico; 

invita il Governo 
a concretare al più presto e presentake al Par- 
lamento, in connessione col nuovo ordina- 
mento giudiziario, i corrispondenti disegni di 
leggs D .  , 

L’onorevole Corsanego ha facoltà di ss70l- 
gerlo. 

CORSANEGO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, darò poche e sommarie illu- 
strazioni del mio ordine del giorno il quale 
non ha bisogno di ulteriore svolginiento dopo 
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l’intervento dell’onorevole Caccuri il quale 
ha spiegato i motivi del suo ordine del giorno, 
molto analogo al mio, che pero, essendo sti- 
lato in fornia piti sintetica, mi illudo possa 
essere più efficace. 

La Costituzione riconosce alla magistra- 
tura autonomia e indipendenza. L’autonomia 
presuppone e implica. una netta distinzione 
dell’ordine giudiziario dagli altri ordinamenti 
amministrativi e burocratici. 

fi un’eretlitA del fascismo l’uiiifornie in- 
quadramento di tutti i dipendenti statali in 
una identica gerarchia militarizzata, che 
aveva anche le sue lugubri uniformi simili a 
quelle degli addetti alle pompe funehri cori 
Ostmtazione di gradi sui ber~~ettoiii alla te- 
desca, sui paraniani e sulle spalline. 

Queste forme esteriori sono cessate, ma 
non è cessato il sostanziale inquadramento 
uniforme degli impiegati statali. E questo, 
riguardo ai giudici, B contrario alla lettera e 
allo spirito della Costituzione. Le conseguenze, 
prettamente giui.idiche, investono in tutti i 
suoi aspetti il rapporto clie lega il magistrato 
allo St.ato e che, da rapporto di impiego 
pubblico in seriso stretto con tutte le sue 
cnrat teristiclie, deve diventare rapporto pre- 
cipuamente di natura costituzionale, cioi: d i  
persone investite d’una pubblica funzione 
indipendente e sovrana, ossia rapporto fra i 
rappresentanti d i  un ordine costituzionale e 
lo Stato. 

Questi principi si concretano in quattro 
. punti essenziali: autoregolazione da parte 

della magistratura delle assunzioni, dei tra- 
sferimenti, delle promozioni e delle misure 
disciplinari. 

. fi di dominio pubblico che il nostro mi- 
nistro guardasigilli, per l’attuazione delle 
norme costituzionali, ha fatto preparare un 
disegno di legge da una con~iissione niini- 
steriale, presieduta dal presidente della Corte 
di cassazione, della quale hanno fatto parte 
due nostri collcghi, l’onorevole Calaniandrei 
e l’onorevole Avanzini, olti t: il senatore 
Persico. 

Bisogna riconoscere che la riforma su- 
scita da varie parti qualche apprensione, 
qualche riserva, qualche ostilità, più o meno 
aperta o camuffata, su due puliti particolari. 
Primo, si teme clie possa crearsi un‘auto- 
nomia eccessiva dell’orcline giudiziario. &\b- 
biamo sentito dire qui ieri che i magistrati 
sono uomini come tutti gli altri, con i loro 
pregi e i loro difetti, e quindi non si com- 
prende il perché di un trattamento speciale. 
Ma quest’angolo visuale i: errato. Anche i 
deputati sono uomini come tut.ti gli altri, coi 

loro pregi e i loro difetti e qualche volta, 
lasciano. (o ,  meglio, lasciamo: non si tratta 
qui di un p l u d i s  mnjestatis) nel (( transa- 
tlant.ico 1) i pregi, e portiamo nell’aula snltaiito 
i difetti. Ma non per questo alcuno ci to@e 
le nostre prwogative parlamentari. S o i l  si 
tratta di persone - la maggior parte delle 
quali, nella magistratura, sono probe e nieri- 
talio tutto il nostro rispetto e la nostra gra- 
titudine, anche se vi sono eccezioni, inevi- 
tabili come in ogni aggregato umano - nia 
si tratta di un o:iliiic P (li iiiin funzione rico- 
nosciut,;t nutononia (I iiidiperidente clalla Co- 
stituzione. 

S o n  temiamo la eccessiva autoiioniia. La 
coordiaazionc con gli altri poteri dello Stato 
è assicurata mediante la presidenza del Con- 
siglio superiore della niagistratura attribiiita 
allo stesso CiapO dello St,ato e niediunte quei 
coinponenti del Consiglio superiore meclesiino 
la cui elezione it riservata al Parlamento; 
mediant,e, infine, l’iniziativa dell’azinne disci- 
plinare che spetta al ministro della g,Piu- 
stizia. 

Per quanto riguarda la  seconda ohiezii me, 
cioi: il conseguente nuovo trattamento eco- 

che questo trattamento ecoiioniico costituisca 
un precedente pericoloso rispetto ad altre 
categorie d i  Ciinzionari statali del pari hcne- 
nierite e del pari disagiate. 

Ma, anche qui, la Costituzione ha gih 
risolto il problema perché non considera i 
magistrati come impiegati dello Stato, ma 
come depositari di  una funzione autonoma 
e indipendente nell’ordinamento statale: il 
problema e risolto anche per la natura stessa 
delle funzioni di ogni giudice, così in pretura 
come in Cassazione, funzioni che non am- 
mettono vincolo di subordinazione gerar- 
chica. 

Cuiicludendo questi brevissimi coilinienti 
al mio ordine del giorno, mi pare che sia 
ureente che il Governo, vincendo le diifìcolth, 
noil tutte disinteressate, che si prospettano 
da qualche parte, presenti al Parlaniento le 
leggi per l’attuazione delle norme costitu- 
zionali riguardanti la magistratura,. [ AppTo- 
vnr;ìo,ri al centro). 

PIPESIDESTE. Segue l‘ordine del gittriio 
degli cinorevoli Sansone, De Martint ! Frnii-  
cesco 6: Carpano Maglioli: 

1i0111ic0 da (’( , ~ r c ~ c i e ~ u  ;li llliigistrati, si tclnc 

[( La Ci:mera, 
considerato che i procedimenti penaii - 

spwie ne:la fitse istruttoria - procedono con 
lentezza eccessiva n scapito della giustizia t i  

dcgli intaressi legittimi delle parti, 
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jmpegna il Governo 
ad emettere i provvedimenti opportuni, af- 
finch6 i pr0cediment.i penali siano esauriti 
ent,ro i limiti di legge n. 

L’onorevole Sansone ha facoltà di svol- 
gerlo. > 

SANSOXE. Onorevoli colleghi, poc’anzi, 
mentre parlava la onorevole Diaz, mi accor- 
gevo che i colleghi giuristi o avvocati sedenti 
in quest’aula accoglievano le sue osserva- 
zioni con un sorriso di,scetticismo perché, in 
fondo, essi pensavano: sono degli imputati, de- 
vono attendere la sentenza e, se la sentenza 
tarda a venire, non è un motivo da portare 
qui alla Camera !... 

In fondo, il problema è di sistema; la 
verità è che la giustizia’penale è lenta a tutto 
discapito degli imputat,i, ed i: questo il 
motivo fondanientale del mio ordine del gior- 
no. Esso tenta di far correggere il vizio il 
difetto, la cancrena, che è da anni nella ma- 
gistratura italiana ! L’imputato, le parti, at- 
tendono per moltissimo tempo una sentenza 
e la giustizia arriva sempre tardi, arriva 
sempre fuori dal momento nel quale dovrebbe 
agire. 

Non facciamo qui questioni di ordine po- 
litico, ma è logico che questo difetto si ac- 
centua allorché si tratta di reati politici o,  
per lo meno,‘ appare più evidente il difetto 
perché in un reato politico vi è maggior pas- 
sione che ,non in un reato comune. 

A conferma del mio assunto reputo op- 
portuno che la Camera conosca alcuni dati 
statistici che ho tratto dall’ Annuurio stati- 
stico ituliuno testé pubblicato: nel 1938 furono 
denunciati 1.310.000 reati; ne furono defi- 
niti 1.131.000 con un disavanzo di circa 200 
mila processi. Nel 1947 i reati denunciati fu- 
rono 1.464.000 e i reati definiti 940.000, con 
un disavanzo di ben 500 mila processi. 

È palese che, in questo modo, molti im- 
putati dovranno attendere anni per ottenere 
giustizia, o magari le stesse parti lese, che 
hanno denunciato il reato, dovranno atten- 
dere non si sa quanto tenipo per vedere col- 
pito il reo. 

I magistrati credono di aver trovato un 
rimedio semplice a questo che, ripeto, è di- 
fetto di sistema: evitare i rinvii o comunque 
(mi si passi l’espressione) torturare gli avvo- 
cati per non concedere rinvii o istanze.di diffe- 
rimento. È un rimedio che non risolve il pro- 
blema, in quanto la lentezza è nella istrutto- 
ria. Quando il processo è in fase di dibatti- 
mento e le parti chiedono il rinvio, allora 
giocano anche-gli interessi delle parti e quin- 

di può esser consentita una certa tolleranza, 
ma a noi preme parlare del periodo di istrut- 
toria in cui si verifica una lentezza estrema e la 
lentezza è maggiore proprio per gli imputati 
non detenuti, perché per questi ultimi vi e 
una remora nella scadenza dei termini. Logi- 
camente i magistrati si affrettano a terminare 
l’istruttoria dei detenuti, mentre gli imputati 
liberi aspettano anni prima di vedere ulti- 
mata l’istruttoria che, loro interessa. So di 
imputati che dal 1945 attendono ancora la 
fine $ell’jstruttoria, magari per una denunzia. 
di appropriazione indebita; conosco un caso 
di denunzia per appropriazione indebita fatta 
nel 1945, di cui a tutt’oggi, 1949, non è an- 
cora chiusa l’istruttoria. 

Non parliamo, poi, dei minori processi, 
abbandonati nelle preture senza pretori, 
dove da anni non si aniniinistra più la giu- 
stizia. 

Q’uale, polrebbe essere il rimedio pih op- 
portuno ? Come ovviare al disavanzo di 
circa 6-700 mila processi? 

l’istituzione di due sezioni provvisorie presso 
la Corte suprema affinché potessero esaurire 
il lavoro arretrato di questa. 

La proposta può essere degna di accogli- 
mento; ma coine si fa per i 6-700 mila imputati 
che attendono che si esaurisca l’istruttoria ? 

Senza voler interferire sull’ordine giu- 
diziario, né toccare problemi costituzionali, 
(cose difficili, complicale; che poi sono sem- 
plici !...) io proporrei che una commissione 
parlamentare affiancasse il niiiiistro della 
giustizia per fare una indagine sul numero 
dei processi non sono ancora esauriti al 
31 ottobre 1949 e per proporre alla Camera, 
di concerto con il niinistro della giustizia, i 
provvediinenti legislativi opportuni per esauri- 
re questi processi. Quindi - ripeto - nessuna 
interferenza sulla magistratura: unicaniente 
indagine statistica da farsi presso tutte le 
corti di appello d’Italia e dopo lo studio 
opportuno delle disposizioni, onde.far sì che 
possa risolversi il grave problema, .che ritengo 
esser determinato essenzialmente dalla defi- 
cienza numerica di magistrati e di cancel- 
lieri, oltre che da altre ragioni, date princi- 
palmente dalla criminalità che non è uguale 
in tutte le regioni d’Italia. Noi sappiamo be- 
nissimo, infatti, che in molti tribunali della 
Repubblica il collegio va in udienza con due 
o tre cause sul ruolo, mentre in altri tribu- 
nali il collegio va in udienza con 60 e più 
cause. Molti tribunali hanno l’istruttoria dei 
processi conipletaniente aggiornata, mentre 
altki hanno un forte arretrato. Sono proprio 

Un collega che ha parlato ieri proponeva - 
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questi squilibri che la commissione parlamen- 
tare dovrebbe esaminare, di concerto con il 
niinistro per poi proporre - come dicevo - 
al Parlameiito i provvedimenti opportuni. 

& con questo spirito, che tende, appunto, 
a salvaguardare la libertà dell’imputato e 
la garanzia per ogni imputato di vedere 
amministrare la giustizia rapidamente, che 
propongo alla Camera l’approvazione di que- 
sto ordine del giorno. yorrei ricordare le paro- 
1~ cli un grande patriota, Mario Pagano, il 
quale diceva: ((Se si vuole vedere la civilth 
di un paese, o se si approda in un’isola scono- 
sciuta e vuoi vedere se quest’isola è civile, 
tlomanda quali sono le norme di procedura 
penale. Se sono norme che garantiscono una 
rapida e 1)uonn giustizia è un paese civile, 
altrimenti i: uii pnesc! di harbari N. 

Non vorrei che qualcuno, approdando in 
Italia,. dovesse avere questa penosa impres- 
sione del nostro paese. 

PRESIDEXTE. Segue l’ordine. del. giorno 
degli onorevoli Reggio D’Aci, Raimondi, 
Mastino Del ]%io, Petrucci, Corona Giacomo, 
Ferraris, Guidi Cingolani Angela Maria, Bal- 
(lumi, Resta, Mastiiio Gesumino, Viola, Maxia, 
Pignatelli e Chieffi: 

(( La Camera invita il Governo a volere 
predisporre un provvedimento legislativo d i  
tlelega al Capo dello Stato per una larghissi- 
nia amnistia politica, la quale renda possibile 
lii completa pacificazione nel paese )). 

L’onorevole Reggio IJ’Aci Iia facoltà di 
SVOI gerlo. 

RECGlO TJ’AC 1. Signor Presidente, 0110- 
revoli colleghi, il inio ordine del giorno, fir- 
inato anche da numerosi colleghi, ha lo scopo 
di cliiuclere una discussione incrcsciosa, tale 
iioii solo nel Parlamento ma anche nel paese. 

S o i  usciamo da una guerra civile: questa 
guerra civile, in fondo, è ancora in atto. 
Bisogna c1iiuclt)re questo periodo della guerra 
civile, altriineri ti taiitc) i discorsi clell’estrema 
destra quanto quelli dell’estrema sinistra si 
riprteranno ogni gioriio in qurst ‘aula con 
un risultato assai meschino, faccwlo tlispt:- 
rarc ddle sorti drl paese nostro. 

Bisogna avere i l  coraggio o di alinullare 
le lcggi speciali, in modo cla far sì che ogni 
detenuto possa ritornare a casa, a meno che 
11011 abbia violato la legge comune, oppure 
di fare ricorso all’aninistia. 

Ho udito ieri il collega Bettiol, il quale ha 
parlato nobilinente del diritto democratico 
e del diritto maixistico. Io condivido la sua 
opinione, nia non a proposito dell’ainnistia 
che - egli ha detto - indebolirebbe, dichia- 

rando che non era il caso di concederla nem- 
meno per l’Anno Santo. 

Onorevoli colleghi, l’Anno Santo e qualche 
cosa di così elevato, di così spirituale, da poter 
meritare anche un’affermazione di grazia 
da parte di un Governo che si dice cristiano, 
che è cristiano, e che è l’espressione di un 
paese cristiano.. . 

B ETTIOL CI US EPPE, Presidencle tlella 
Commissione. Ma l’amnistia la vogliono gli 
scomunicati !. .. 

REGGI0  Ll’A(j1. La vogliamo tutti, 
non semplicemente gli scomunicati ! Gli sco- 
municati rispoi1derann.o dinanzi a Dio della. 
loro scomunica, mentre noi di fronte a Dio 
ed al paese assumiamo, col nostro atto, solo 
una responsabilità politica. 

Voi avetc udito quello che haiino dett,o i 
colleghi dell’estrema sinistra quando si dol- 
gono dell’azione del ministro dell’interno, 
del ministro della giustizia, dei magistrati, 
delle leggi che non sono applicate, delle lun- 
gaggini, delle violazioni, ecc. I colleghi del- 
l’estrema destra sostengono le stesse cose 
perch6, in fondo, quando si verifica un 
cambiamonto di regime, queste cose avven- 
gono semprtl. 

Quando nel i922 avvenne la rivoluy’ ,ione 
fascisla, si verificarono le stesse cose, ed anchc 
chi vi parla h stato undici niesi ad attendere 
che l’umana giustizia lo mettesse in liberi,& 
con una formula piena. 

Quindi sia i colleghi dell’estrema sinistra 
che quelli dell’estrema destra devono consi- 
derare le circostanze e le condizioni, che sono 
abituali all’indomani di una lotta politica c 
cli uiia guerra civile. 

Cib posto, dobbiamo guardare il profilo 
politico. Se il Governo sente di assumersi la 
responsabilitA (e questo sarebbe bene) di 
annullare, in omaggio ad un concetto vera- 
niente costituzionale di liherth e di domocra- 
zia, tutto ciò che non i! violazione della 
legge coiiiuiie, sulle leggi eccezionali la pa- 
rola definitiva potrebbe essere detta e voi 
colle,rrhi dell’estrema siriistra e dell’estrema 
destra non sareste pii1 costretti a reclamare. 
Se il Governo, invece, non crede di dover 
assuniere questa responsabilita politica, non 
crede di dover rimediare ad un errore poli- 
tico come quello delle leggi eccezionali, 
errore che fu denunciato anche prima del- 
l’emanazione delle leggi stesse, se il Governo 
noli crede di fare questo, dica almeno il 
Parlamento una parola di pace, una parola 
che ci permetta la ricostruzione morale, la 
parola della pace per tutti, per quelli del- 
estrema destra e per quelli dell’estrenia si- 
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nistra, l’oblio per quello che in politica è 
avvenuto, onorevoli colleghi. Chi di noi pub 
dire di non,aver errato nella vita o in qualche 
manifestazione politica? Chi di noi può 
arrogarsi il diritto di dire chi ha ragione? 
Ognuno ha le sue ragioni e i suoi torti. 

Per un momento eleviamoci, e si faccia 
in modo che il Parlamento della libertà ri- 
sorta dica una parola di pace e di fratellanza. 
Onorevoli colleghi, riflettete bene nel mo- 
mento del voto; ho sentito tanti di voi par- 
lare qui di Costituzione repubblicana, di 
Costituzione democratica, di Costituzione li- 
berale: non esiste nessuna Costituzione seria 
quando si ricorre. alle leggi speciali, che sono 
sempre una violazione della Costituzione. 
La Costituzione vuole le leggi ordinarie: 
ritorniamo alle leggi ordinarie. Questo voto 
abbia un significato di pace e di sincerità. 
Quando questa sera avrà parlato il ministro 
della giustizia, il Parlamento dica che la 
lotta è finita; e coloro che tenteranno di 
riprenderla saranno, allora, definitivamente 
puniti, siano essi dell’estrema destra o del- 
l’estrema sinistra. Allora ci saremo noi, né 
di destra, né di sinistra, che salveremo la 
libertd e l’ordine della vera democrazia. 

Io mi auguro che il Governo vorrà pro- 
porsi un solo scopo di amore e di armonia: 
perché la vita politica, che molte volte è di 
odio, molte volte è pure di aniore e deve 
avere un’armonia. 

Io sono sicuro che il Parlamento nella sua 
sovranitd, ciascuno dimenticando le pro- 
prie ideologie, pur restando ognuno nelle 
proprie posizioni, saprà dire una parola 
degna del Parlamento italiano. E, uscendo 
da quest’aula, potremo essere tranquilli e 
gridare tutti assieme, in omaggio alla rico- 
struzione avvenire, il grido fatidico: Viva 
l’Italia! (Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Tonengo: 

CC La Camera fa. voti perché il Governo 
provveda n presentare un disegno di legge di 
delega al Capo dello Stato per emanare amni- 
stia a favore degli agricoltori colpiti per in- 
frazioni annonarie )). 

L’onorevole Tonengo ha facoltà di svol- 

TOXENGO. [o parlo in nome di quei 
gerlo. 

contadini che per reati lievi ... 

Commissione. I trafficanti e i borsari neri ! 
TONENGO. Non si tratta di trafficanti: 

questi hanno spec.ulato per migliaia e mi- 

BETTIOI, GIUSEPPE, Presidente ciella 

gliaia di quintali, ed oggi se ne stanno trari- 
quilli. Qui, invece, si t ra t ta  di reati annonari: 
di gente che conservava solo qualche quintale 
‘di grano. Del resto, l’egoismo è in tutti noi: 
chi può avere il diritto di scagliare la prima 
pietra ? Tutti siamo peccatori ! 

A questo riguardo io ho presentato una 
proposta di legge in data i5 giugno 1949 per 
rivedere i l  decreto 22 aprile 1943, n. 215, 
allo scopo di concedere l’amnistia. 

Sono stato spesso dal ministro per parlare 
in favore di quei condannati: sono centinaia 
di persone che attendono. Essi hanno avuto 
fiducia in noi e noi siamo responsabili di 
fronte a questa gente, che ci ha mandati qui 
per affermare la vera giustizia. Vogliamo 
tradire le loro aspettative? Questa gente e 
stata la base della nostra vittoria. 

Forse molti si stupiranno che Tonengo 
parli qui di questo problema; ma chi vi parla 
ha sofferto, come hanno sofferto tanti. Noi 
contadini abbiamo dato in tutti i tempi e 
non siamo mai stati compresi. 

Mi auguro che in questa Camera possano 
presto sedere tanti contadini - naturalmente 
in proporzio,ie alle nostre forze - perch6 
delle leggi giuste ed eque possano essere 
adottate in loro favore. 

Ha detto bene poco fa I’onuhevole Reggiv 
d’Rci: dimentichiamo il passato; tutti pos- 
siamo avere sbagliato. Ma, in futuro, chi 
sbaglierà dovrà pagare, appartenga alla destra 
o alla sinistra. 

E prego l’onorevole Bettiol di ricordare 
quello che ho detto, a proposito delle sentenze 
che non erano ancora definitive non volevo 
accollarmi la responsabilità, accettando le 
sentenze emesse dai giudici di primo grado. 
Io nii sono limitato a dire a quei conta.d,ini: 
finché vi è una possibilita, tentate. 

Sta a noi, ora, rendere superfluo, o meno, 
questo tentativo. 

Io vorrei che la mia proposta di legge 
fosse portata presto qui e posta di fronte a 
quelli di destra e a quelli di sinistra,-di fronte 
a tutti gli uomini benpensanti, veramente 
italiani. 

Non voglio, certo, difendere coloro che 
hanno speculato su migliaia e migliaia di 
quintali, né i vari Brusadelli. Osservo, però, che 
a quella gente il processo non si fa, mentre 
si usa il massimo rigore per i contadini, col- 
pevoli di aver venduto qualche quintale di 
erano. Questa ‘non è giustizia ! 

Dio guarda e vaglierà tutto ciò che noi 
facciamo. 

Onorevole Bettiol, l’altro giorno l‘ho 
pregata, quale presidente della III Commis, 
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sioiic, ( l i  sullwitari~ l 'os t~ i~ i (~  t l c b l l a  iniii ~ Y I -  

piista di lekge. 

Co?)z)nissioiie. 31artdi aiidriì i i i  (;oi~iiiii~si(Iri~~; 
mi ii:)ii presicc lcrii ic I  qiit~stn s r t l  iita. 

TOSESGC). Io It! pt11-1(1 ciil (:iiim~ iii iiiiiiio 
(1 iii noine (li ccrntinaia ( 1  cciiitiniiia cli coiita- 
(lini io pena, che attendono. 

So11 vorrei c h ~  il niinistro tlella giustizia 
giutliciisse inale: 6 w i t i  iiiissioiic~, la iiiia; mi 
Imtto coii feclc per urla causa clifi ritengo 
giusta. E spero c h ~  tutli gli uoiuiiii di 1) i i i i i i i i  

\7iJloritii, clic la ptmsaiio COILIC me, approvti- 
i'aii~io lu proposta di legge clw io purteri, 
davanti al Parlamento. 1. nostri contadini 
lianiio liducia iri iioi cd attendono giiistizin . 
(In noi. (Applausi ( i  tlesbrci). 

PRESlUESTE. Segue l'ordine del giuriio 
degli onorevoli Sotariaiuii, Ferraiitl i ,  (;ncc;uiai 
(3 Bciivcii uti: 

(( La Cilmem, considerato che oratori di 
tutti i settori hanno affermato la necessita di 
iifftdtart? e definire il lavoro giudiziario arre- 
trato soprathitto pela gli eventi bellici, noncht 
Iii opportunità d i  mantenere in servizio i ma- 
pisti.;iti validi che hanno superato i l  70" anno 
( l i  ($5 sino iil 75" anno: invita i l  Governo a 
pvovvederc perc.hé i magistiaati di grado IV e 
ITI, c;ompiuto i l  70" anno di età, siano collo- 
cati fuori luolo organico (: mantenuti nelle 
loro fuiizioni fino al compimento del  '750 anno 
( l i  ctA, senza così prcgiudicare per nulla j ma- 
pist1.at.i meritevoli di  promozione )). 

I ,'o uorc:volt~ Sotarinn i i j  Iia. fa.col tci d i  svol- 
3110.  

S O T A l l I  IASA-1, Da ogiii parte della (la- 
inora so110 stati lanicntati la inaiicaiiza ( I  i 
inagistrati ( 1  I'ingolfaiiicnto del lavoi%:). 

Sello relaziorio al bilancio <: scritt:, che i l  
iiuiiiero (lri niagistruti in t'unziorici iiel 1863 
tira pressu a poco lo stesso di quellv i i i  fuiisioiic 
nel 1949. Sotate che nel 1865 lo stato roriiaiio 
iion faceva parte. tlell' Italia. ( . ! )111(1 n ( 1 i i  1ic 
facevano pitrtt' 116 Trciiito, 116 Triestc, 116 
Io colonit.. Sotate, poi, la ( W J ~ I I ~ ( J  cliff(?lelleiL 
(li popolazione, più che raddoppiata. 

Ih ique ,  6 chiaro che occorroi~o iiiagistrati. 
Sol i  B il caso jii qiicAsto inoni~rito d i  parlai~i 
(le1 modu di assunzione dei inagistixti. 1)ico 
s(110 cliti i iui i  sono d'accordo col prcifcssc ir 

Hettiol, quando egli sostieiie CI>(> si far& 
cunitl si P fatto finn ad oggi: esami, coimwsi; 
giovani valorosi che così en t,rano in ruagistra- 
tura e che fanno bene. ll'accordo: pr:)fessoi~~~ 
che inolti c molti valenti giovani diventano 
dei valorosi magistrati in brevissimo tempo, 
iiia -noi dobbianio pensare chr In inagistm- 

BETTZOL Ci 1 GSE l'l'E, PI*::s~/ZC~LL(! t l c l / ( ~  

tiira 6 qualcosa di nssvlutaiiieii te superiorci 
. ti che il magistrato si deve forniare soprat- 
tutto 3pirj tualmente con una struttura n i ~ i i -  
tal(> sptv%le, per niodo che tutti siail:) (li 
superiore iorniazinne. 

Soiio d ' t~cc ;~~r t l (~  COII 1~Gtiric;o l h  Sicula,  
il quale auspicava la l'orniazioiir dei magi- 
strati, dopo la la.urea e prinia del co~icorsv, 
Iiiediante la I'requvnza di uii clat4 corw iii 
un d a t o  anihieiite e coli iiisegnaiiti speciali: 
uii ainbieirte C I  i cultura. suporiore, sopi'at- 
tutto spirilual(b, cho l'oiwiasse il loro spirito 
onde farile dei veri magistrati degni dclla piii 
alla l'uiizioiic cui possa aspirare uri uoJIi o,  
cioé il dare giudizi sui suoi simili. 

Oiiorevoli colleghi, il mio orclinc del g i ; )m) 
è limitato ai magistrati chc hanno superal o 
il 700 ai1110 di t b t f i  c h i  dovret)heiu falal- 
,nieiitcs aridare in peiisioiic. Sono pochi, iiln 
soiio certamerite uomiiii d i  graiidc esperienza, 
uomini che p:~ssoiio prestarv, se in huolicl 

condizioni fisiclit.. la loro p1't'ziosii c)l)e:'ii O 

che possoiio fare nncora lwiie. T.o penso ~ I I c ,  
nell'altualc nionienta di cawilza d i  ningistm- 
ti p di grati iiiolt: di lavoro ancara giitct>irtc 
pwsso lr I)returc, i tribiinali P la Cortc. (li 
cassazi: i n ? .  sia n t ~ ~ t w a r i o  chi qut.sti niu:,pL- 
strati verigario trattenuti f r i c i  il1 750 ilti11(1 

di elh. -10 credo che si possa udottart) mi 
provvt:dimerito che li trattenga i n  serT:izio, 
magari collocandoli fuori riiolo, iii niodo 
che no11 pregiudichino la carriera ( l i  al t1.i 
nlagistrati. Restino duiique questi magistmti 
a prestarti la loro opera, ricca soprattutto 
di esperienza: pervenendo al I11 e al IV grado 
essi hanno dimostrato di essere fra i migliori 
esponenti della magistratura. Mi auguro 
pertanto che il Governo voglja aderire a que- 
sto ordinc del giorno. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giuriio 
degli onorevoli L ipo r i  e Sotarianni: 

La Camera, Piconnsciutn la urgenza di 
u n  iiuovo codice dcllii strnda, invita il GOVCI*- 
IL() il s: )~I t~c~i t~ir t~ li1 commissionti prt'sso i h\-~- 
ri puhl~1ici ii pi.escntai~ lo scheriia in elaboric- 
zione, perché soprattutto sia sancito nel nuo- 
vo codice stradale l'obbligatorietà della iiSS1- 

culazione per i danni prod0t.t.i dai veicoli ogni 
volta vhr si concede lii licenza di circo- 
ii~zioiie >). 

SOTAKIASKI. Chiedo di svolgerlo io. 
PRESIDESTE. S e  ha facolth. 
SOTARIXSSI. Illustro breveniente que- 

sto ordine del giorno suggerito dalla necessith 
di un codice stradale nuovo. & stato defe- 
rito al Ministero dei lavori pubblici e ad 
una speciale commissione la preparazione di 
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uno schema, che però ancora non è stato 
approntato. Prego l’onorevole ministro della 
giustizia di insistere per affrettare i tempi, 
data la necessità che il codice dellastrada 
sia completamente riformato. In questo mo- 
mento mi limito ad auspicare che nel nuovo 
Codice stradale sia sancito l’obbligo da, parte 
di tutti i proprietari di autoveicoli, nel n-to- 
mento stesso in cui chiedono la licenza cli 
circolazione, di contrarre un’assicurazione 
per i danni prodotti eventualmente nella cir- 
colazione stessa. Infatti, si verificano pur- 
troppo degli investimenti, sono provocati dei 
danni, talvolta dei grossi disastri, di f ronte  
ai quali l’investito o la famiglia non hanno 
la possibilità di ottenere alcun risarcimento. 

Mi pare che a ciò debba ovviarsi in occa- 
sione della riforma del codice della strada, 
perché purtroppo niolti conducen ti  non hanno 
nulla da perdere all’infuori della niacchina. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Ebner, Volgger, Clerici, Ba I -  
cluzzi e Migliori: 

La Camera, 
considerato che in virtù del decreto-leg- 

ge 22 dicembre 1945, n. 825, dello statuto spe- 
c.iale di autonomia per il Trentino-Alto Adige 
e degli accordi italo-austl.iaci di Parigi del 
6 settembre 1946 la popolazione della proviii- 
cia di Bolzano ha il diritto di servirsi in tutti 
i rapport,i con le autorit,à giudiziarie della lin- 
gua tedesca, e che per mancanza di personale 
adatto queste disposizioni, non ,hanno finora 
potuto essere attuate che parzialmente; 

considerato che la popolazione interes- 
Si+ta ha diritto all’attuazione delle disposi- 
zioni anzidette, le quali possono trovare la l o ~ o  
,attuazione in parte nella riassunzione dei no- 
tai, dei magistrati e del personale di cancelle- 
ria dimissionari in seguito alla loro opzione, 
ed oril animessi al riacquisto della cittadi- 
i-tanza italiana (per i quali si dovrà pure 1ro- 
viJ.re unii sistemazione) e in part-e con I’assim- 
zione ex novo di notai, inagis td i  e personale 
di cancelleria bilingue da espeyirsi mediante 
concorsi speciali, 

invita il Governo 
a predisporre quant,o prima due disegni d i  
legge riguardanti il primo la riassunzione in 
~ u o l o  di quei notai, magistrati e personale di 
ca.ncelleria alto-atesini che a questi ruoli han- 
no già appartenuto, ed il secondo riguardante 
l‘assunzione di personale bilingue negli stessi 
posti, assunzione da farsi mediante concorsi 
speciali e per un numero di posti sufficienti 
per sodisfare alle esigenze delle attuazioni 
della bilinguitb nella provincia di Rolzano )). 

L’onorevole Volgger ha lacolth d i  svol- 
gerlo. 

VOLGC E H .  Credo che bastino poche 
parole per illustrare quest’ordine del giorno. 
Tn forza del decreto legge 22 dicembre 1945, 
11. SB5, dello statuto speciale di autonomia 
per il Trentino-Alto Adige e degli accordi 
cli Parigi, la popolazione di lingua tedesca. 
della provincia di  Rolzano ha il diritto di 
usare nei rapporti con l’autorità giucliziaria 
la madre lingua; in pratica, l’attuazione di 
questo principio lascia però a desiderare. 

lo noli voglio entrare nei dettagli, perché 
sono convinto che anche l’onorevole ministro 
e il sottosegretario sono già al coi~ente (li 
queste deficienze di personale di cancelleria 
e di magistrati bilingui, perché sono stati 
essi stessi a predjsporre una legge speciale, 
per i giudici del tribunale cli ,Balzano, che 
dovevano essere trasferiti per promozione 
a d  altri gradi, affinché potessero coiitinua,re 
la loro attività a Bolzano. Tuttavia, per rime- 
diare a questa deficienza, noi propoiiiamo che 
i magistrati notai e il personale d i  cancelleria 
che appartenne al ruolo prinzs clell’opzione 
per la Germania e che intanto ha riacquistato 
la cittadiu an za i tal i a n a, ~7ertga 11 uovamente 
riassunto nel ruolo. 

Si tratta al massiliio di una ventiiia di 
persone, ed io credo anche logico che questo 
personale osia riassunto, perché se a queste 
persone i! concesso jl riacquisto della citta- 
dinanza italiana il G-ovFrno sarà anche di- 
sposto ad assicurarre loro a.riche un’attivi ta  
professioiial e. 

Invero, se soiio bene ii~foimato, si trova 
alla Presidenza del Consiglio 1111 disegrio di 
legge che prevede la riassunzione di  queste 
categorie di persone anche negli altri rami 
della pubblica amministrazione. Se il mi- 
nistro conferma che le mie informazioni sono 
esatte, questo nostro ordine del giorno non 
e altro che un invito per la sollecita emana- 
zione di questa legge per la parte che riguarda 
il settore del Ministero di grazia e giustizia. 

Un secondo punto del nostro ordine del 
giorno concerne il bando di concorsi spe- 
ciali per l’assunzione di \personale bilingue 
nella provincia di Rolzano, allo SCOPO cli 
porre fine a questa deficienza, attraverso 
l’assunzione~ del personale bilingue richiesto 
dalle necessità. 

Jo parlo per esperienza e-posso dire, orto- 
revoli colleghi, che nessun provvedimento 
e adatto meglio alla pacificazione, che l’at- 
tuazione di una perfetta bilinguita in tutti 
gli uffici. Noi abbiamo proposto questo ordine 
del giorno nella speranza che con questi due 
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mezzi legislativi si possa porre fine alle defi- 
cienze lamentate nel settore della magi- 
stratura. 

PRESIDEXTE. Segue l’ordine del Finrno 
dell’onorevole Cerabona: 

(( L a  Camera, 
rilevate le tristi condizioni nellc quali, 

pei’ mancanza di personnlc, versano gli uffici 
giudiziari della Lucania; 

considerato che molte preture sono ah- 
1)andon;ite alla direzione di vicepretori ono- 
rari; che nei tribunali - specie in quello di 
Melfi - mancano giudici e dirigenti, o vi rc- 
stano solo pcr pochissimo tempo; che la stessa 
corte di appello di Potenza non ha sufficiente 
tiuinero di magistrati per In sua normak 
funzione; 

fa voti 
che sia subito eliminato t8ale deplo~evole ah. 
bandono )). 

L’onorevolrl Gerabontl ha facoltA d i  w o l -  
gerlo. 

CERABONA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non ho mai creduto troppo alla 
efficienza deglj ordini del giorno perché potes- 
sero mutare, comunque, la linea generale 
dell’attivit,& del Governo. Gli ordini del giorno 
attengono a piccoli problemi, ed a voltc 
grandi, a piccoli suggerimenti che il ministro 
può anche fare a meno di sentire-dato che 
non B presente. Ma sono sicuro che l’onorevole 
sottosegretario rif eri& s t enograficamen te su 
ciò che questi nostri ordini del giorno 
hanno voluto significare. Se un ordine del 
giorno B una specie di suggerimento al Go- 
verno, la presentazione di quindici ordini 
del giorno sta a dimostrare che di parecchi 
suggerimenti ha bisogno il ministro di grazia 
e giustizia perché possa far si che la giusti- 
zia sia amminist.ra.ta così come dovrehhr 
essere. 

Tralascio tutte le osservazioni di indole 
generale, riportandomi a come funziona, 
cio6, a come non funziona la giustizia in. 
Basilicata. La Basilicata ha tante rovine. 
ma in fondo la giustizia dovrebbe sussistere, 
almeno in certe forme.‘E di ciò l’onorevole 
sottosegretario mi darà atto perché egli è 
calabrese e, forse, passando in treno, per 
le nostre contrade, qualcuno avrA potuto 
dirgli che specie di giustizia si amministri in 
Basilicata. Infatti, le preture, nella maggio- 
ranza, sono sprowiste di titolari, oppurer 
dopo qualche concorso, arrivano dei giova- 
notti valorosi, intelligenti, colti, ma che non 
possono essere degli ottimi pretori, special- 
mente nei piccoli centri privi di biblioteche 

- 

e di consigli. Quindi. lamentek ti sfiducia 
generale. 

Poi, vi sono preture rette dai vicepre- 
tori, che rappresentano iin po’ la cricca 
locale e difendono questa o quella conven- 
ticola: essi certamente non sono gli espo- 
nenti esemplari desiderati dalla maggioranza~ 
della popolazione. 

E non parliaino dei cancellieri. Qualche 
volta il segretario comunale è costretto a 
fare il cancelliere; qualche altra volta non si 
tengono le udienze perchb Inanca il cancelliere. 
Insomma, la giustizia, onorevole sottosegreta- 
rio - e  questo l o  pu0 riferire al ministro - 
in Basilicata o tion funziona, o funziona, 
direi, a scartamento ridotto. 

E così i tribunali: teneteli in modo digni- 
toso, oppure sopprimeteli. Vi ii iin tribunale, 
quello di Melfi, che comprende 16 popolosi 
Comuni. Nel 1944 gli alleati vollero mandar 
via il presidente di quel tribunale, perchk si 
chiamava Tedeschi ... e da allora in poi in 
quel tribunale non vi sono stati né tedeschi 
ne italiani! (Si ride). Per qualche tempo si B 
incaricato il pretore di Muro Lurano di fun- 
gere da presidente del tribunale : c,retlo chc. 
queste cosc il ministro le ignori, pwchi! il Ga- 
binetto non gli farti certo conoscere l’enor- 
mità che un pretore - be@o lui ! -. sonza 
bisogno di concorso, sia stato preposto ad 1 1 1 1  
tribunale come presidente. 

E mancano i giudici e, sc ne u l iva  qual- 
ciino, si affretta a fare clnmaiirla pci~ essere 
trasferito. 

Si è verificato anche il caso che un udjtorc 
ha funzionato da presidente ! Si tratta di 
uno dei più grossi tribunali della Lucaiiia, 
dove vi sono processi gravissimi in giacenza 
da diverso tempo, non si sa da quanti mesi. E, 
fra l’altro, vi sono processi politici (io non 
voglio fare questioni di settore) i quali do- 
vrebbero pure essere sbrigati con sollecitu- 
dine, per evitare l’acuirsi d i  asprezze c di 
odi fra le cliverse parti. 

.Io non farb casistica, coine ha fatto 
un po’ l’onorevole Diaz, perché dovrei por- 
tare qui un volume; ma sono mesi e mesi che 
i detenuti attendono Fiustizia. Vi sono i de- 
tenuti di Lavello che aspettano dal marzo? e 
non si è chiusa ancora la istruttoria ! 

I1 ministro deve tener conto di questa 
realtti: che i tribunali devono avere il numero 
necessario di giudici ... 

BETTIOL GIUSEPPE. Presidente della 
Commissione. ctCristo si e fermato a Ebolio. 

CERABOXA. Credo che con questa in- 
ternizionp l’onnrwole Ret.tiol abbia rolutct 
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significare con espressione sincera ciò che egli 
p.ensa, cioè che questo è un dovere per i 
signori del Governo. 

Ha testé detto l’onoreyole Sansone che 
diceva Mario Pagano doversi la civiltà di 
un popolo giudicare dalla amministrazione 
della giustizia; ma, se Mario Pagano venisse 
ora in Basilicata, direbbe che questa è una 
regione divenuta barbara, a giudicare dal 
modo con cui si amministra la giustizia ! 

La vogliamo amministrare dunque, la 
giustizia in Basilicata, oppure no ? Volete 
dare alle preture sperdute nei monti la pos- 
sibi1,ità di funzionare ? 

I1 Borbone, quell’antico Borbone, quel 
giustamente, vilipeso Borbone, sapete che 
cosa diceva agli impiegati? I1 Borhone di- 
ceva: (( Cosenza, Potenza, o senza!)). Ossia, 
agli impiegati che non volevano raggiungere 
quelle residenze, il Borbone sentenziava: 
(( Cosenza, Potenza o senza!)). 

Ora, il Ministero dice che il magistrato 
deve andarvi, ma costui dice che l’aria non 
gli confà, che non v’è una casa comoda e 
così da Matera il magistrato va a La Spezia. 
Anche in questo campo è necessario un po’ 
piu di rigore. Non basterebbe dire: se siete 
dei magistrati e all’inizi? della carriera, spe- 
cialmente, andate pure in quei tribunali che 
hanno diritto di vedere comunque ammini- 
strata la giustizia. Senza che vi siano grandi 
giuristi, quindi, ma per lo meno che vi siano 
giudici capaci di amministrare la giustizia. 
Io vorrei che l’amico Bettiol si recasse di 
persona in quelle zone ... 

BETTIOL GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione. Le conosco: aria buona e acqua 
buona. 

CERABONA. Sì, acqua buona, ma giusti- 
zia poca o niente (Commenti). 

Anzi, occorre elevare da qui una lode a 
tutt i  quei magistrati che in Basilicata an!mi- 
nistrano la giustizia, senza percepire straor- 
dinario, senza pesare sul bilancio. Essi 
lavorano intensamente anche  dodici ore al 
giorno e più e non possono arrivare a svol- 
gereJutto il lavoro. . 

Ora, io penso che se veramente si vuole 
amministrare la giustizia in Basilicata, a 
Potenza e negli altri tribunali, bisogna coni- 
pletare l’organico e tutte le preture dovranno 
avere dei pretori e dei cancellieri i quali 
dovranno pure stabilire sul luogo la loro 

’ 

residenza. Vi è una parte d’Italia che si 
chiama Lucania come vi è la Lombardia, 
il Piemonte e il Veneto; ma vi sono pure la 
Calabria e la Basilicata che appartengono 
all’ Italia. I magistrati d’Italia devono sen- 
tire il dovere di andare anche col&; ma è 
anche il polso del ministro, che deve ascol- 
tare un po’ meno le raccomandazioni, le 
preghiere e sentire che il popolo lucano ha 
diritto di avere dei magistrati. 

Niente grandi problemi, il problema e 
unico: dateci i magistrati. Io non porto qui 
l’elenco di tutte le cause penali che sono in 
istruttoria da mesi. Richiami, onorevole 
ministro, i ‘giudici istruttori, in modo di fare 
andare avanti quei processi. Ci dia giudici 
e un po’ di giustizia, non solo in quella che 
è l’amministrazione di essa, ma anche in 
quella che è la fede in essa. Questa fede va 
diminuendo ed allora potrà avvenire che 
qualcuno, qualche volta, la giustizia se la 
faccia da sé. Quando uno si vede rubare le 
uova dal pollaio e fa querela e il giudice, con 
tutte le lentezze allunga l’inizio del dibattito, 
il derubato aspetterà il ladro la sera e con 
affettuoso ragionamento gli fracasserà la 
testa. 

Acciocché questo non avvenga, sia la 
giustizia tempestiva, immediata, urgente, 
così come la reclama la popolazione della 
Basilicata. (Applausi). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
dell’onorevole Leone-Marchesano : 

((La Camera ritiene necessario che il Mi- 
nistero di grazia e giustizia assuma diretta- 
mente la spesa per la manutenzione degli 
uffici giudiziari n. 

Poichè l’onorevole Leone-Marchesano non, 
è presente, si intende che.abbia rinunciato a 
svolgerlo. 

È così esaurito lo svolgimento degli or- 
dini del giorno. I1 seguito della discussione e 
rinviato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle 13,05. 
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